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Avverliamo nuovamente 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Città, e Pro
vincia che le inserzioni dei 
loro Avvisi di Concorsi o 
di. Asta avranno eguale 
valore anche se pubblicati 
nel nostro Giornale con la 
differenza che con questo 
otiengono tutta la pubbli
cità desiderata. 

P^lrf^^-^*^«^HV'V 

oisp^Gci oELia min 
j I 

PARIGI, 3, — Si fanno efora 
.perchè il gabinetto resti fino che la 
dìacuasiono del bilancio sia terminata. 

ATENE, 2. —11 Tribunale assolse 
il Gabinetto Bulgaria, ma gli inflisse 
una grave censura, 

COSTANTINOPOLI, 2. — I mi
nistri si ocouparono anche ieri della 
cpatituzìone. 

WASHINGTON, 2. —Il gabinetto 
decìse jChe il governo non aveva il 
^ritto'di ficaccìoro dalla Camera della 
Carolina da! Sud^ i democratici che 
aTeviano i oertiflcati dell'Alta Corte. 

.PARIGI, 3. -'VOfficiel pubbli
cherà domani lo dimissioni dei mi-
niatri, i quali però resteranno prov-
yisoiùamento in carica, Mac-Mahon 
ha,deciso circa i successori-

li Monitóur dice che Audiffret 
ricusa idi formare il niiovo gabinetto. 

DIARIO POLITICO 
r 

Ormai non è più questione di sa
pere se ci i3arà o non ci sarà guerra; 
fra la Russia, che vuole» e la Tur
chia, che disvuole, ogni dubbio sa
rebbe insensatezza. La guerra scop-
pierà, e solo ni può essere incerti 
sul momento, e su coloro che vi 
I 

prenderanno parte, oUro i due più 
direttamente interessati in causa. 

Quindi non possono destare che 
una compassionevole ilarità le assi
curazioni date dai giornali più o 
meno ufficiosi di Roma dopo il col
loquio di lord Salisbury con Mele-
garì: nói crediamo che tanto l 'a
stuto diplomatico inglese, quanto il 
serafico ministro italiano ne sappia^ 
:no dopo la loro intervista come 
prima. 

Anche la Perseveranza è dello 
stesso parere, e dice: 

* Lord Salisbury ha lasciato Roma 
non più saggio, né moglie istruito 
certamente di quanto v'andò, e mo' 
vendo verso Costantinopoli, mediterà 
sul vuoto delle teste politiche, darà 
ragione al prìncipe Bìsmark di aver 
chiamata clarlatana la diplomazia, 
rifletterà con ironia mista d'|iimar<^z-
za ohe anch'egli v'fipfartiene e vi rap-' 
presenta in questo momento una 
parte cospicua, ed esclamerà col 
cancelliere svedese: qua77i parva 
sapiehtia regiHtr mundus! 

• 11 pellegrinaggio che li marchese 
ha fatto alle quattro capitali del 
continente non gli ha procurato nes
sun nuovo* lume, nò ha servito a 
spianare la \ix ad una soluzione 
pacifica : della questiono d'oriente; 
ie <t impressioni favorevoli » lasciate 
e ricevute: le • dichiarazioni sodiìi-
sfacenti » reciprocamente scambiìte, 

^ 

gli accordi vantati, e le sperante j al pranzo parlamentare del primo 
espresse, e tutte Io altre galanterie 
di cui discorrono ì giornali ufficiosi 
non SODO che parole sonore e vane, ed 
è più facile cavar acqua da una ru
pe che sugo da esse, 

« Non solo le condizioni non son 
mutate dal di che il, segretario dì 
Stato per l'India abbandonò l ' In
ghilterra, ma si può dire che son 
peggiorate, giacché, durante la sua 
odissea, la Porta dichiarò di voler 
prevenire l'opera della diplomazìa | che tempo, stanche, « allora la Ger 

dicembre sono sostanzialmente con
cordi; possiamo perciò ritenere che 
sìeno esatte. 
: Bìsmark, dopo aver detto che noii 
bisogna disperare ancora del mante
nimento della pace /rase che un uo
mo di Stato non può per conve
nienza omettere, finché il cannone 
•non siasi fatto sentire),^ soggiunge 
che se scoppiasse la guerra, Russia 
e Turchia ne sarebbero dopo qual-

promulgando una Carta costituzio
nale 0 la Russia espresse chiara
mente la sua ferma volontà di voler 
occupare la Bulgaria, per aver uu 
pegno certo dell' esecuzione delle ri
forme; — due fatti che determinano 
a priori l'insuccesso dell'areopago 
di Costantinopoli. Noi abbiamo detto 
sempre che la conferenza era F ul
timo dei rimedi empirici, e che, e-
saurita l 'intera farmacopea, si db-
veva ricorrere ai rimedi eroici, » 

I lettori del Giornale, di Padova 
ci possono cassero testimoni che tale 

, fu pur sempre la nostra opinione, e 
che non ci siamo mai associati ioi 
quel sistema di pietosa menzogne, 
pel quale si affetta la sicurezza, te
mendo di guardar in faccia il peri
colo, in modo che si preparano ftl-
r opinione pubblici^, che ai pretende 
illuminare, amarissìme delusioni. 

La sfinge dì Varzin ha flnalmetìte 
parlato, e le capressioni uscite dalla 
sua bocca sono tali da mettere il 
colmo air inquietudine che regna in 
Kuropa ppgli affari orientali. 

Lo versioni date dalla Gazzella 
di ' Colonia dalla Gazzella NaziO' 

. . . . . . • 

naie e dalla Gazzella della Croce 
suHe parole pronunziate da Bìsmark 

mania potrebbe farsi mediatrice con 
•più successo di oggidì. 

Da queste parole si arguisce che 
la lotta imminente sarà terrìbile ed 
accanita, se le due partì devono ès
serne dopo qualche t^mpo staucheji 
di più cha la meJiazione sarebbe inu
tile perchè la guerra è decisa, e sa-*, 
rehbe ansi deplorewle^ aggiunge 

[Bìsmark, dare allitalmenle consigli' 
alla Russia. Non occorre dì piVpbV' 
mostrare che questa k irremovibile., 

A Bisoiark spetta poi un brevetto 
d* ìn;^enzione per la guerra ufficio
sa (r ch'egli crede|farà l'Inghilterra 
alla Russia, cop^e questa la face in 
Serbia, Noi crediamo che non si possa 
scherzare con più cinismo sulla tre
menda fatalità, che minaccia" V Èu*̂  

a. 

Bismark lascia pure ìntravvedere 
la probabilità che TAustria possa ea» 

; sere trascinata nella guerra, e in 
caso di pericoli per la sua esistenza,' 
egli riserva alteramente alla Germa
nia il dovere di salvar 1* Austria, 
non che di garantire, in generale^ 
la carta geografica attuale. La frase 
in generale non esclij^e la possibi
lità di quei rotondamenti che alla 
Germania possono tornar coipodi, e 
^étta un'off^^^luainghiera a qualche 
possìbile allealo. 

zr^n^^i^. 

APPENDICI < 6 

CHERÉA E CALLIRROE 
> -
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ANTICA STORIA D'AMORE 
narrata in greco da 

CAEITONE AFRODISÈO 
e rifaUH in italiane da 

SALVATORE MUZZI 

' PfoprieU/llletteraria 
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Frattanto Leonale trovato il temjio 
opportuno, terme a Dionisio questo pur-

—' Padrone, nei tuoi poderi lutigo i! 
mare è già gran tempo che tu non sei 
Stato, e le ccVe iiie vi richiedono la tua 
p r e s e l a , 1̂  bf:'ne che (u veggn gii ar* 
mentii le pìcnlogioni, i cereali, le frutta.; 
Qs^erverai puranche, le case che noi 
abbiamo per comando tuo editicate. Di
strailo dal godimento e dairomminv 
Kione dei tuoi ciimpi, sopporterai più 
leggermente 1̂  sventura, E quando li 
occorra dar premio a qnolche bifolco 
diligente o pFistore premuroso, potrai^ 
dargl i per moglie h novella schiava. 
, PÌEic(^ue la proposta a Dionisio, o in. 

tjmè'^la partenza pel terzo giorno. 
Dato .rordine, furono pronti cavalli, 

cocchi e feluche. Amici e libarli (to-
vean acconip^^gnf^rlOj e poiché furono 
tu t te le co£e altesiiie, comandò che l'in 
lera comitiva andasse per mare, e d ie 
quand'egli fosse partito, lo seguitassero 

i cocchi, non convenendo una gran co-
mitivn ad un uomo in lutto. 

La manina sf. b'itt" usci per lempiS' 
Simo a cavallo con Leonato ed alcuni 
.pochi, e s'avviò verso la vlHa-

InlantoCE.l!irroe i.vendo veiutoquelhi 
notte Venere» volle nel giorno visi-
tarla. 

h 

Menlr'ella in piedi' porgeva le tue 
pregbiere alia Dî a, Dì uìsìo sccso da 
cavallo entr ò i! primo n(?I tempio. U iendo 
fruscio di piedi, (!altirrce si volse a lui 
ê Dionisio vedutala escbmò: 

— Siami propizia o Veiiìere, a me, 
cornparsa per mio bene, 

E stava per prostrarselo inRat'Zi ; 
quando Leooate lo trattenne, e gli disse; 
' — Qmslii> 0 padrone, è la nuovi* 
asliiava, nc0 ti lurljare. K tu o dònna 
accostoiti al pidrone, 

Callìrroe, cliìnt'ta la faccia in terrò, 
stempravflsi in lacrime per la perduta 
1 hiìrtà. 

Ma Dionisio, niinfccìando Leonate, 
gr iCò; 

— Sciagurato tu parli i)gli Dei come 
agli uomini^ tu d ci ^Qsor costei nnn 
schiava da te corbprata, e non aver p ù 
trovalo colui ch'i u^. Vìvjt venduta. E 
non sai tu ('^^v V autorità d'Omorc) cha 
anco gli Dei, pìgit&ta la sembianza di | 
ospiii forc&teri, van guardando quel 
che gli uomini fan di giusto *"j ingiunto ? 
Lascia dunque di dirla villania, ed una 
parole più convenienti agli Dei, o ti 
caociorò da qneaio luogo, 

E Callirroe soggiunse: 
— Ahi non volerti burlar di me^ 

credendomi una divinila, mentre io 
non sono che una donna sventurata, 

Coii parlava, e la sua voce parve a 
Dionisio divinai perchè avevi* una dolce 
armonia, e rendeva un suono come di 

cetra, Rap: o in esiasi» e preso ad un 
umpo da soggeziouf, lasciò qn^U'in 
Cfvnto di donna,,ejreeos^UUa villa preso 
ed intiyn.màto d ' a m o n \ 

Corse ben presio la fjma di si strano 
avvenimento, e tutti s'affreUavano di ve-
der qoel miratolo di donnis sotto pre
testo di adorar Venere. 

^ I ' 

Ma vergogncndcsi Callirroo di tant^; 
moli tudine, semivosi salire il rossore 
al viso, e non sapeva a qual pJirtito ap 
piglii^rsi. Cercij\a oollo sguardo errante 
,0 non vedeva la sua f migliare Pian-
goric, la quale trovnvasi in faccende per 
l'o!*rivo di Dionisio, 

Lecnate peiò, che aveva-mentilo vo 
ciferar qncl che cr;̂ , ondò soliecito at 
,tempio, e condusse via Calìirroe, 

Alloca potè vedersi che i ne nascono 
Re \CT naturi', corno avviene fra lo 
sciame d'api. , 

E, luttj infatti In sesuìtjrono, rapili 
a tanta bcilc^z.'i per. loro padrona. 

i Occhio alle lusinghe di Bìsmark I 
Il ^cancelliere si affretta a dichia

rare che la Germania mostrerebbe 
tutto il suo disinteresse; di più. fa 
la grazia di credere che l'Austria 
abbia ancora forse per salvarsi da 
flè, dice eh' egli ha fatto ciò osser
vare a Salisb^ury, (?)̂  e che lo sì ve
drebbe in caso di un appello di Fran
cesco Giuseppe a'suoi popoli. 

Ognuno cbe si fermi a meditare 
8U queste parole dì Bismark, vede a 
iqual epoca di sconvolgimenti noi an* 
diamo incontro. 

' ^ • F 

J 

\ 

• Come si prevedeva la crisi mini-
steriale in Francia non si fece aapet-
itare. Dufaure e tutti gli altri mini
stri sono dithìasionari : il maresciallo 
^li-ha pregati di conservttre per il 
momento ì portafogli, ma la situa-

,ziono è più difficile perchè i ministri 
!sono in disaccordo tra loro. 
I L _ \ ' - J 

j Quando avrà la l^rancia un go
verno ? 

I PROGRESSI-TI 
di ieri, di oggi e di doinaiii 

Allorquando e/erano tra noi dî  
quelli che studiavano di condurre il" 

^paese sulla via di ogni progresso ci
vile, economico' e sodalo^ c'erano 

idi quelli ài'quali davano noia tutti 
gli stiidii, che a questo miravano. 
Beati del loro quietismo, che per-: 
metteva ad essi di culUrsi nel far 

jrfUilià/ trascurando lo studiare del, 
'pari che I^àgiro, irridevano col ghigno' 
plateale degl'ignoranti a chi faĉ ^va 
e procurava cha altri facesse, 
• Ora invece vediamo le niedevsime 
I ^ 

persone pretendere al tìtolo di pro-
gressistij predicare il progresso an
che, ma sempre però collo vedute 
personali di chi vuole mettere m 
seggio sé ed i propri amici. 11 pro

gresso per essi non aveva prima e 
i ' , • 

non ha ora altro significato, che di" 
porre sé medesimi nel luogo di altri; 
una consorteria, 0 piuttosto una vera 
camorra nel luogo di quella cui chìa' 
mavanq consorteria allora. 

Non si tratta che di una poltro
neria faccendiera e gaudente da so
stituirai ad una trascuranza d" ogni 
bene del paese. Pi?ggio insomma a-, 
desso che prima. • 

Ma vivaddio [ Che il progresso h 
e fu sempre inteso e lo sarà anche 
in appresso per tutV altra cosa. 

Il progresso, è educare sé stessi e 
gli altri ; è studiare tutto quello cSa 
giova alla patria ed indurre gli altri 
a faro altrettanto ; è lavorare in 
questa cernita del bene, tanto ri
guardo alle cose, quanto riguardo 
alle persone, cosicché di giorno ia 
giorno, tutto si emendi, si migliori, 
si perfezioni attorno a noi. 

Un tale progr<35so, non. si ottiene 
col quietismo dei beati gaud<?nti, 
neirassenza degli studii, nella de*, 
moliziòtie degli altri invece disolla* 
vare sé medesimi coiressore, migliori 
di loro. 

I ^ 

Siete voi stoceri, diremo a costoro, 
ni i r amare ogni progresso, ieri coma 
oggi, come domani? Ebbene: ìmpa-
dronitevi di tutto quello che a que
sto progresso conduce, promovete la 
istruzione sotto a tutti gli aspetti, 
cercate i maestri tra i migliori, non 
tra i vostri amici : studiato tutto ciò 
che può servire alle migliorie agra
rio, alle improse industriali, al com* 
mercio, alla prosperità del. "vostro 
paes«; non dimenticate mai i pror . 
gressi della coltura e morale pub
blica; lodato chi fa. bene senza ac-
e ttazione di partiti e di persone, 
siate voi medesimi migliori degli altri. 

Se questo farete, potrete portarci 
il titolo di progressisti cui usurpaste 
ora a quelli che io erano davvero 
prima'di^voiv Io sono e io saranno 
sempre, Ma se invece non avrf^te, 
come sempre, che le parole dell'a
stio, deir invidia, delia dènigraKÌonO 
sulla vostra bocca, O' sulla vostra 
penna, perchè le avete nel cuoroî ijef̂  

tTi"r--:x'.^T-x:;;vrV;:"'C;rvjT^ ±2^:;^ 

IV, 

Oh, come Dionisio n'era stalo percosso 
conìe procurava indarno di celare la 
ferìia I Essendo egli d 'animo colto, e 
forvìdo seguace della verìià, non volendo 
comparire spregevole pi suoi sorvi, nò 
puerile Pgli aaiicj, si tenne forte pei-
tutta la sera, credendo restarsi ocpuUo, 
mentre Inlanlo si m^mifeslava cdll*in' 

. solilo silenzio. 
Presa poi una porzone (lolla ceDa; • 
~ Si porti, - disse — alla foreal'era; 

non (lite però da parto del padrone, ma 
di Dionisio. ,. 

Prolurgò pertan'o il bere, perchè sa-
I p èva che non avi tbbe dormito, e vegliò 
alquanto eogli amici. 
' "Avanzata prscia la noUc, e scioltala 

e nversazione, non,potè pigiar s^nno. 
Egli era imta. nel tempio di yenere,iej 

r r 1 

jsMndava recando .tultg. lo cose per la 
Unemorii;;'!!! viso,,lJi.,chiomn, come hi 
giovano si. volse a-lui, comeguardpllo, 

|lci voce, Tabitn, le parole, mn quello 
clie più rinfiammava' erano le lacrime. 

^ E qui pctea vedersi là;tolta delbi ra
gione colla passione, perchè quantunque 
assalito dal cocente desiderio, cere; VJ 
.pur quel valentuomo di resisteire e di 
ceva seco stesso: 

™ Non ti vergogni Dionisio, tu primo 
.uomo nella ionia, per censo e per Ti 
putazione onorato d\ Satrapi, da Re>e 
da città, di fare cose da fdnciuUo? Per 
juna volta sol^.ohfl hai vVdiito costei, 
ne sei, già itmamorato all^, follia, senza 
riguardo alla memoria delia donna da-
•funta, E non arrossisci vestito a bruno 
'come tu sei, di pensare a nozze, d'essere 
^preso dì una serva, che forse è moglie 
idi un abbietto forestiero t 

L • . . . r 

\ Si compiaceva Amore di coDturbarjo 
montrVgti faceva queste sagge rift^s 
|sioni; e Stimava che h teraperanxti d| 
lui ai rivolgesse a propria inglyriai,;^ 
perciò più ardentemente gli,accendeva 
qqeU'animo, che voleva pur fUosofare, 
• Dionisio dunque non potendo piO so 
sienere di parlar da sojo, fece chiamar 
jLeonale, il quale accortosi del motivo 
^di, lapta inquie|uÌÌ,oe, e, facendo sem
biante di non capirlo: -

•-r Forse, disse, o padrone, ti ha ri 
preso ìKdoloro detlalua donna defunta? 

\ A cui Dionisio: — Dj una donna si, ma 
'non della defunta. Io' non ho segreti 
jper te; e ti dipo che tju^raì ha( rovinato, 
che tu sei la cagione del presenta ipio 
male: Hi hai' portato i( fuocp ih cjjtsa, 
e . r h a i acc^sp^nell^Vnimo ttto^^ 
il non sai}cre cb ì s i a quesl^ dp^uat !?H 

^T-t: • - « - • • ; ^ - A ^ ' 
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mi n a n i d'un mercante scompirso che 
(tu non sai r.è d'onde venuto, né dove 
andato. E chi è coltiv chia avendo in 
sue Qiani si r.^ra hallezza, ta venda per 

imi .lulento in luogo solitario, mentc'es^a^ 
vi la le ricchezze d'un Ke? Qualche Dio 
ti ha ingannato. Poni meaio dunque, 
e narra tut:o TacLadiUo. Chi hai fu ve 
iduto? Con chi hiì lu p i r i c o ? Dimmi ìi 
^voro: hai tu veduta ia nave? 

— Non la vidi ma T iu'esi dire, r i 
'spòse Leon aie. 
, — E â Uora una Nerelde è uscita fuori 
dai mare. Il Fato, il crudo Fato oppri 
me talvolta anche i Supremi^ et impone 
loro la necessità di conversero tra gli 
uomini. : , 

Leonate, credendo far cosa accetta a 
Dionisio, disse: ; 
; — Non ci fiffalichiamo di soverchio 
I ri 

a cercare chlelia sia. Io te ia condurrò, 
se vuoi- Non voler conirisorti . Tu di 
speri del tuo amore, quando tuUo è in 
ipoter tuo, 
1 — NoQ lo, fjreì, soggiunse Dionisio, 
senza saper prima chi e donile è la donnEi, 
•DimatUna dunque ricerohiarììo da IPÌ 
if vero. Io la majiderò a (hjamaro: npii 
qui, per non metierla in dilfidenzu; ma 
^nel tempio di Venerej dove l'ho veduta 
ìa prima volta, si fjtjciaal Rostro ra 
g:oaamento.. •• i ^ 

V. 

Così fu fermalo; e Dionisio cogli amici, 
i Uberti e ì p'ù fedtlì de'suoi s e rv i r e 
cossi al tempio, non vestito a lutto, ma 
con qualche ornarheiito, corno quegli 
ch^ j^a^rlar doveva a|l* amala dono?; 
bench'egli fosse bello e aito de!la per-
gens, e di àemhìanio nobiUssimo. 

;:LfìonMe> presa seco Piangono, e con 

Ui le d^nae fiìmiliari di Calìirroe^ ven 
ne a questa e le di«se: 
•-^"Dionisio è Uomo gii:stL-3Ìmo c i 

osservante de!b leggi. Egli pertanto, 
è 'andi to al tempio pt-r saper H v^^r^ 
e o e chi, t à ; s e i ; nò ti mancherà da luì 
:I mifiimp aiuio che giunto sia. P^rla 
dunque con is;,hiette?:7a,.o ron tenergli ^ 
niente nascosto del vero, s^ VÌ:'OÌ es 
s re certa maggiormente del^a sua 
uainnità. 

Cihirroe andava di.maìa vogUfi; n a ' 
nulladimeno si con(id±va, doveqdo aver 
ìucgo l^bbo:c3nienlo iiel tempio. Poi' ' 
che vi fti venuta, tutti !a guardavano 
con meraviglia; e Doaisio stupefia^ ri* 
mise senza voce. -

i\otto finalmente il silenzio, con gr jn 
pena cosi parlò: 

-- Tolte le. cose mie, o donna, ti sono 
manifeste. Io sono Dionisio il principale 
de'Mitesii, e f.*rse ancora di tutta la 
Jiinia, decantato per umanità liberale. 
Ora & giusto che tu ancora mi dica il 
vero di te, poiché coloro che t'han vea^ 
dut'i, disiiero ciie (u.^eì di Sìban, e che. 
la tua padrona ti vendè oolà por ge
losia. 

J I r ^ -

Arn ssi Calìirroe per.tanta mei:zognr*, 
d chinato a terra lo sguardo, pia ida*. 
mente rispose; . > ^u^;^ 

— Io non hù venduta mai prima (l'ora 
né io conosco Sibaru . -̂  . . 

-* b te! diceva, disse Dionisio, guar
dando Legnato, io tei diceva dio non 
è schiava, ed anzi ihdovino coni 'eì a 
sia nobile. Dimmi ogni COSÌ O dorHif> 
e ami tuuo il tuo nom'\ 

-" l3 vili ch^atìo Callirrce, rispose 
la. giovane. ' '. \ •'• 

I , ' ' ' - - - a ^ " 
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V̂  

la mente non vi bàata di essere al
tra cosa: deponote quel titolo, cbò 
altrimenti vi farete fischiare, 

{Giornale di Udine) 
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L'È 
B tik FERROVIA 

Il giornale La Prmncia di Bel' 
^uno» facendoai eco d«ì lagni per Tin-
dirizzo che ha preso T emigrazione 
da poco tempo, coglie l'opportunità 
per ricordare nói seguente articolo 
al ministero lo aue largha promesse-

I ministri s'ingannorebbero a par* 
tito se credessero che quella patrio-
tica e forte popolazione alpina Ma 
disposta cosi facilmente a mangiar 
jli memoria, 

N(?lla campagna elettorale i mi
nistri furono moito corrivi a pro
mettere; ora devono mostrarci al 
trettanto solleciti a mantenere. 

Ecco l'articolo : 

ma 
Ob' 
Ubi 

«Il lagno molto^ giusto, che si 
muove per l'̂ nd ri^zo che ha preso 
ultimamente Temigrazioim nella no
stra Provincia, non avrà un effetto 
quale si desidera se non ad un patto. 

Ed è/che finalmente si tolga la 
valle del Piave dal suo isolamento 
mediante una ftìrrovia. 

Prima di tutto i lavori su questa a-
vrebbero per effetto di arrestare la 
eiiÉ'grazione almeno momentanea
mente» offrendo per qualche anno 
lavoro e guackgno sul luogo. E que
sto sarehbe già un bene, 

In secondo luogo la costruzione 
della ferrovia renderebbe possiTjils 
la erezione di molte fabbriche ed 
IndustHe uella Provincia, approfit
tando della forza i-^^raulica in essa 
esistente. Una volta erette le fab
briche, molta gente troverebbe oc-
cupaz one profìcua in paese; e maa-
BÌmamente le donne. A.llora le fami
glie non si disfarebbero con tanta fa
cilità, né si abbandonerebbe la pa
tria c-ome adesso. 

La patria è un'sttima cosa 
nessuno piU del povero operaio 
bedisce, di necesaità', al motto: 
bene vivitur^ ibi palria est, 
| ; n carbone di cui abbonda l ' in-
ghilterra è un grande fattore della 
industria manifatturiera; ma la forza 
motrice dell'acqua lo supplisce molto 
bene. " 
' Un altro elemento^ la popolazione 
numerosa» operosa e parsimoniosa 
U) abbiamo pare, 
• Cha cosa ci manca? 

Ci mancano le rapide comunica
zioni per la piazza marittima d'im
portazione ed esportazione e per 
congiungersi alla rete ferroviaria, 
obe porti le manifatture ai consu
matori, dei quali ne abbiamo ora 
quasi vtnt'otto milioni airìnterno. 

Che il De Pretis e lo Zanardelli 
mantengano adunque le larghe pro
messe fatte alla nostra Provincia e 
che ì nostri Deputati ne reclamino 
l'adempimento. Cosi yi avranno a 
miglior mercato anche le granaglie 
venute di fuori. Cosî  ci avvantag-
:Ìerà d*assai la nostra esportazione 
,Ì legnami e di bestiami, Co î sarà 

possih:le perfino la emigrazione tem
poranea per i lavori agricoli della 
pia ura, senza uscire dall'Italia. 

Senza di questo l'emigrazione non 
cesserà. 

Occorre adunque, che reclamiamo 
t̂ uUi d'accordo la nostra parte di 
spese per la ferrovia, giacché pa
ghiamo la nostra parte dì spese per 
tutti gli altri paesi d'Italia. 

FlRftHZE DEILO STlTO 
Il Diritto contiene questo impor

tantissimo articolo sul qnalo, ci ri* 
serviamo di ritornare; , 

li bilancio di prima previsione 
presentato dal Presidente del Consi
glio» ministro delle finanze, il 25 
corrente al Parlamento, benché con
tenga una rilevantissima ^quantità 
di maggiori spese non computate 
nei bilanci di prima previsione del 
16 marzo, offre tuttavia un avanzo 
di L. 12,074,734 03, 

E que3to un risultato dì cui la 
Nazioqe ó tutti gli uomini di qua
lunque partito, saranno lietissimi. 

Impossibile analizzare di subito 
r importante documento, sul quale 
gli uomini competenti non manche
ranno di portare la più. viva atten-
srione, esaminandolo con la imparzia
lità dovuta. 

Ci limitiamo perciò a fare un bre
vissimo cenno sulle cause principali 
degli ottimi risultati ottenuti dalla 
nuova Amministrazione, 

È noto che il bilancio di prima 
previsione presentato dall'onor. Min-
ghetti portava nella parte ordinaria 
I avanzo di L. 28,603,320 24. 

In quel bilancio però non erano 
state comprese le Mre 4,800,000 per 
redtinzìone di obhligastoni ecclesia
stiche prescritta per legge; e nean,: 
che le somme necessarie per la nuo
va rendita da emettersi pei lavori 
delle ferrovie Calabro->Sicu!e e pel 
Tevere. 

Tanto meno poi vi potevano ap
parire le' maggiori spese proveniènti 
dai riscatto delle ferrovie dell'Alta 

rovie dell'Alta Italia, ed altro dì-
verse spese secondarie. 

Ad aggravare poi ^ le condizioni 
del bilancio straordinario concorrono 
altresì 4 milioni di minori entrate; 
sicché tutto sommato essa sostiene UÌ:I 
maggior carico di oltre 14 mili^jui. 
Se non che^ anche a questo ai con
trappongono non solò delle maggiori 
entrate, ma altresì non dispregevoli 
economie. 

Le maggiori entrate sommano a 
circa 12 milioni, 3 dai quali da ri^ 
cararai dalla vendita dello obbliga
zioni defla Póntebba, 6 dalla ven
dita di una serie di obbligazioni de
maniali, per debiti prescritti, fra i 
quali quello della Santa Sede, ed il 
rimanente per altre risorse dì mi
nore importanza. 

Fra le economie è notevole quella 
di circa un milione introdotto sul 
capitolo Aggio siUVor^o pei paga
menti da farsi all'estero indipenden
temente dairannualità por le ferro
vìe dell'Alta Itlia. 

La conclusione di quanto sopra, 
si è: che la condizione finanziaria 
dello Stato è molto soddisfacente: 
che questo contìnua la sua via di 
progredimento, e che l 'attuale Am
ministrazione è instancabile, e sa 
trovare nuove vìe e nuovi mezzi 
per rendere quella condizione sem
pre migliore, adempiendo in perì 
tempo alle tante volte ripetute pro
messe de'suoi predecessori, di mi
gliorare la sorte dogli impiegati senza 
nuoti aggravi pei contribuonti. 

riunione di famiglia sia in rapporto 
con un progetto di matrimonio fra 
il Re di Spagna Alfonso o una delle 
figlie del Duca di Montpensìer. 

PORTOGALLO, 30. — Trovasi a 
Lisbona il maggioro del Genio, Oc-
jjào, direttore generalo delle opere 
pubbliche nella provincia d'AnguiUi 
che fu espressamente all'estero per 
comprare apparecchi ed utensili in
dispensabili per la spedizione scien
tifica che deve partire ai 20 dicem
bre per l'Africa orientale e occiden
tale. 

AUSTRIA^UNGIIERIA, L — Leg
giamo nella Deutsche Zaitung: 
: Siamo informati che il primo passo 
che faranno i due governi nella 
questione della Banca sarà una in
timazione alla direzione della Banca 
Nazionale di comunicare le suo pro
poste contrarie in forma concisa. Per 
parte del governo ungherese saran-
PO date in breve spiegazioni decise 
circa alla Ranca sotto forma di ri
sposta airinterpellanza. 

Nei circoli ben informati è smen
tita oggi lanotziadlun aggiornamene 
to de] Reichsrath e viene aggiunto che 
il governo non ci guadagnerebbe 
nulla. 
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PREPARATITI DI GUERRA 

Il Taghlait dì Berlino annunzia 
che U ministro della guerra di Rus
sia dìo ordine dì acquistare 60 mila 
carte speciali della Turchia e dei 
Principati Danubiani, ed altrettante 
carte ufficiali dell' Ungheria, della 
Galizia e della Transilvania, 
' — 11 Bassirct, giornale turco', 

dice che la casa Hanson in Costan
tinopoli ricevette avviso che le sa
rebbe stato dato l'incarico di appro-
vigionare l'esercito inglese nel caso 
d'una spedizione in Oriente, 

— Alla Gazzetta di àugsburgo te-
legrafano che a Costantinopoli il sul
tano ordinò, T immediata creazione 
di 97 nuovi battaglioni in Siria, in 
Jfesopptamia ed a Bagdad. Si fanno 
grandi preparativi per alloggiare 
truppe inglesi. Si crede che la nuova 
costituzione turca verrà pubblicata 
il giorno dell'apertura della confe
renza. 

Italia, e quelle occorrenti per l'in
dennità di soggiorno in Roma e'per 
le diminuzioni delle ritenute agli 
impiegati civili sancite eoo lejnuove 
leggi. 

Queste ed altre cause di minor 
momento, fra le quali giova ricor
dare il maggior credito di 2 milioni 
stanziato nel bilancio della marina 
per la riproduzione del naviglio, 
hanno naturalmente accresciuto di 
oltre 18 milioni l'onere del bilancio 
ordinario. 

Se quindi si considera che ciò non 
di meno la differenza fra il bilancio 
dell' Amministrazióne Minghetti e 
quello dell'attuale Gabinetto si li
mita a sole lire 3,729,538 38 à chia
ra la conseguenza che il nuovo bi
lancio venne vantaggiato di oltre 
14 milioni, 

AI qua! beneficio si è giunti _̂ non 
solo con r accrescimento di alcune 
entrate ma altresì con vere e pro
prie economie, ., 

La previsione delle maggiori en
trate che sarebbesi potuta estendere 
a non meno di 11 milioni, venne 
dair onorevole Depretis ristretta a 
poco piU di 7 milioni; perchè egli 
volle tenere prudentemente calcolo 
deirandamentp delle tasse sul tra* 
pas.̂ o di profn'ìetà e sugli affari, le 
quali nel corrente anno han dato 
un prodotto as^aì infdriore alla pre^ 
visione, 

E sebbene siavi luogo a sperare 
che nell'anno venturo questo reddito, 
di natura come ognun 6a molto va^ 
riabile, riacquisti vigore, ciò nulPo-
stante nella nuova previsione si vede 
portata una minor somma di lire 
3,212,000, 

Quanto alle economie esse rilevano 
all'importante cifra dì circa 7 mi* 
lioni, dovute alle riduzioni introdotte 
negli stati dei vari Ministeri, e più 
specialmente in quelli del'e finanze 
e di grazia e giustizia, 11 primo, tolte 
le partite di giro, presenta n^Ua 
spesa effettiva una riduzione di beh 
oltre 5 milioni e V altro di e.rea 
lire 700,000, 

Le economie praticate dall'attuale 
Amministrazione nella parte ordi
naria della spesa delle finanze, cioè 
nello spese annuali per Tandamonto 
di tutti ì servizi» ascendono a circa 
due milioni e mezzo, i quali fanno 
parte de'cinque milioni, dianzi ac
cennati, di diminuzione del carico 
della finanza neiranno 1877, 

Quanto alla parte straordinaria le 
condizioni del Bilancio attuale, in 
confronto di quello precedente, sono 
esse piire molto migliori, 

Infattì'mentre quello dell' onore
vole Mmghettì si chiudeva col disa
vanzo di lire 13,206,708 84, il pre
sente si chiude invece col minor di
savanzo di lira 12.799,053 23. 

E qui pure si veggono diverse 
maggiori spese indispensabili, le 
quali nel precedente Bilancio non 
figuravano. Tali sono, per esempio, 
lire 1,400,000 pel miglioramento del 
servizio della pubblìt^a sicurezza; 
lire 5,273,000 per l'esecuzione dì re
centi leggi autorizzanti spese per la 
costruzione di nuove strade e perle 
arginature del Po; L, 2,587,800 ag
gio sull'oro poi pagamento della pri
ma annualità alla Società delle Fer-

AOTIZIE ITALIANA 

ROMA. 2, .— Oggi è stato tenuto 
un lungo Consìglio di ministri ^1 
palazzo della Minerva. 

— Lo stato del cardinì»le Patrizi 
ò sommamente grave; i medici non 
hanno plh alcuna speranza dì sal
varlo. Quest'oggi alle 3 poni, era 
agonizzante, (Opinione) 

~ 3. — Ieri gli uffici della Ga. 
mera completarono la nomina di al
cune commissioni per Tegame di pro
getti già discusai dalla maggior parte 
degli uffizi. 

FIRENZE, 2, ~ Legge»! nel Cor* 
riere Italiano i 

Lunedi o martedì, al più tardi, 
S, M. il re» giungerà a P!irenze,^e 
presenterà i suoi ossequi a S, Maestà 
Tex imperatrice dei francesi» e quindi 
si recherà a San Rossore, ove si trat
terà alcuni giorni, 

TORINO, 2. — Il Prefetto di Pa
lazzo ha avuto l'onore di comunicare 
a S, M. il Re, che numerose e be
nemerite associazioni avevano mani
festato il gentile pensiero di associarsi 
alle solenni onoranze funebri stabilite 
pel 5 corrente in memoria della coni-
pianta S. A, R. la Duchessa d'Aosta 
e che per V assoluta deficienza di 
spazio riusciva impossibile assegnare 
loro un posto nella Chiesa di San 
Giovanni. 

In seguito di tali comunicazioni il 
"Prefetto di Palazzo adempie all'ono-
^rifico e gradito incarico ricevuta per 
telegramma, dì ringraz'are nell'au
gusto nome di S. M, iPRe quelle as
sociazioni che anche in quest'occa
sione con pio e patriottico inten^di-
raento volevano dimostrare quanto 
siano saldi i vincoli d'affetto che 
legano ogni sodalizio cittadino colla 
Famiglia Reale, [Risorgimento] 

La Gazzetta Ufficiale del l dicem'jre 
contiene: 

Nomme neirOrdine della Corona d'i 
talia; 

Un decrao in data 14 novembre, con 
cui sono isiiluiiQ diie nuove agenzie 
delle impostai din^ì-e e del catasio nei 
comuni di Dorgali e di Tiea;; 

Un decreio in data 26 oAobre, con 
cui jl comune di Castel Guelfo è auto-
rizz to O'I tìsaumere la denominaxione 
idi: Gisiel Gu-.-lfo di Bologna; 
; Disposizioni mi pjrsonale dipendente 
dal ministero dellMnlerno, 

Li Direzione generale àelU poste an 
iniinzia l'aprrtura dei segiMnti nuovi 
uffici possali:, 

B ri!Ìlo (Ceaeno) in provincia di Kur i 
- CDSle'Iucdo Valin;it;;giurein provincia 

di Fi'ggifi — Moniti Urbano in provincia 
di Ascali Piceno— P.lizzi in pi-ovincia 
di Reggio Caiiibrij. 

0 cinque indivìdui a gtronzara proaao 
il casello n. 34 dova il fatto avvaline. 

Il caaellanttì colto improvvisaraeute 
dal medesimi fu bastonato. 

Attraver.^o allo rotaia vanne messa 
una spranga di ferro, che detorrainò 
lo sviamento del treno. La macchina 
precipitò nel fosso; i vagoni rima
sero sulla linea. 

— La GazzeAl.% di Treviso giunta 
stamane parla, senza precisarlo, di 
altro accidente, cha ieri stava per 
succedere in quella stazione, ma che 
per fortuna vanne irapodito: credia
mo si trattasse dt un fatto casuale, 

'3Scnetl<(;en«n. — t a aignora 
Catterina Sardi vedova Mattarello 
morta 11 5 luglio anno" corrente in 
Camis;mo legava a (guasta Caaa di 
Ricovero la somma di It. L.,440. ., 

In segno di onoranza e di ricoiio-
scanxa il Consiglio Amministrativo 
del Pio Istituto fa pubblico l'atto di 
boneficonza. 

Wo«S«j,j'i d e l CJti^Uiit g»e-
«ii'4iH'(!l»Ì. — I signori soci sono 
invitati air adunanza che avrà luogo 
nelle Sale di questo Casino il giorno 
di lunedi 18 dicembre p. v. alle oro 
8 pom. per trattare dei seguenti 

Ogge iti 
Nomina di due Flevisori pel Con

suntivo 1870; 
3. Nomina di QÌnque Consiglieri in 

sostituzione dei signori Cozza 
nob. Cesare, Colle avv. Attilio, 
Lonigo nob. Aurelio. Mfiluta 
cav. Carlo e Plattis marchese 
Gilmo che ce.s:3ano per anzianità ; 

3. Aumento dì onorario al Segre
tario; 

4. Votazione del Preventivo per 
l 'anno 187,7; 

I 

5. Eliminazione di varie partite ,di 
credito; 

del pubhlico nuraarosissimo, Furono 
applauditi tnttì gli attori; ma òhi 
ebbe gli onori della serata fu B d) 
(lìmnorini)» che sotto la casacca del 
r operaio fannullone si dimostrò quo-
brillante attore tìh* «gli è, mante
nendo nella commedia o rinnovando 
nella farsa la Bustàia^ in qualità 
d'innamorato spiantato, 1^ilarità vi
vissima dogli spettatori, 

KJi*g4-Mi<c p r o v v c d l m e i i t f t 
— Nel tratto di portico del Caffè 
della Vittoria chiuso dai due vagoni 
eatorni, bìaogna provvedere pronta-
niente perchè nn fanale lo rii*chiarì 
nelle ore di notte. Quando i negozi 
sono chiudi, ed il Caffè è pure chiu
so, quel portico ò in una profonda 
oscurità, e se un qualche male in
tenzionato volesse approfittarne, lo 
potrebbe impunemente, non esatìndo 
possibilità di distinguere uè persone 
nò cose, 

Ci sembra quindi urgontiasima la 
collocazione di un fanale in mezzo 
di quel portico da accendersi sol
tanto quando sia chiuso il Caffè, 

4 ? o i i C r a w e n » l » n l ' — Vonno 
contestata contravvenzione a certa 
R. 0. T. per abusivo esercizio di af
fittacamere; ed a certo S, A. per 
abusiva conduzione di esercizio pub
blico. 

R^'<Brio. — Ieri mattina (S) cir
ca le;*; oro 0 una tal Cont.-.. R-Bg... 
abitante a S. Giov nui s'accorse tor
nando dalla Chiesa che in quel frat
tempo era stata derubata dei preziosi 
che teneva nel cassettone delle siie 
stanze pel valore di L. 250-

^iTCwifto- — Ieri nelle ore po
meridiane venne arrestato in Prato 
della Valle certo S L, per questua 
ed insulti ai viandanti. 

' ; r t tvs i t l . — Certi T-
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FRANCIA, l . ^ n Constitiiiiónnel 
crede sapere che gii ambasciatori 
russi a Londra .e ft Parigi non sono 
in perfetto accordo col principe Gort-
schàkoff. Il Prìnc!pe Orloff a Pangi, 
e il Conte Schouvaloff a Londra 
fanno tutto il loro possibile per as
sicurare il mantenimento della pace. 
Essi agiscono così di loro propria 
autorità, e le tendenze da essi ma
nifestate sono puramente personali/ 
Essi non hanno in questa circostanza 
la parola d'ordine dal loro governo. 

Sembra che il generale Ignatieff, 
ambasciatore russo a Costantinopoli, 
tenga invece un contegno del tutto 
opposto, 

— Lo stesso giornale scriva; 
Corrono ì nomi del signor Krants 

e dell'ammiraglio Pothuau circa la 
comhinazionè miriisierìalrt che sì sta 
studiando. 

•t 

L'ambasciatore di Francia e il 
conte Andrassy hanno formato ieri 
al ministero degli affari esteri una 
convenzione cha prolunga ^Hao al h 
luglio 1877 il trattato di commercio 
fra, TAustria e la Francia. 

SPAGNA, 30. — Si legge, nei 
Memoriale dei Pirenei: 
• lì. Duca e la PucUeaaa di Chartres e, 
la loro figlia, la Principessa Maria 
d'Orleans, sono a Pan da tre o quat* 
tre giorni. I nobili |viaggiatori vanno 
a Siviglia, doveil Conte di P»rigi \i 
ha preceduti. Si crede che questa 

I 

V. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

107 
110 
no 
104 
165 
93 
116 
107 
65 
64 
59 
51 
47 

Della votazione ch'ebbe iuogò ieri 
per la nomina dei Consiglieri alla 
Camera di Commercio, non cono
sciamo finora che l'esito in città. 

Esso fu completamente favorevole 
alla lista proposta dai Casino dei 
Negozianti, alla quale noi avevamo 
fatto piena adesione. 
;: I nomi raccomandati in altra lista, 

che ottennero più voti, sono rimasti 
tuttavia di gran lunga indietro da 
quello che riportò minori voti della 
lista dei negozianti. 
• Ogni commento è suporfluo. 

Bisogna-però attendere l'esito dei 
Distretti prima di pronunziarsi sul 
risultato definitivo. 

Ecco intanto la votazione di Pa
dova : 
Cardin Fontana cav. Antonio 
Furlan Antonio di Vincenzo. 
Jacnr cav. Moisè Vita 
Maluta cav. Giov, Batt, 
Marcon cav. Antonio 
Tono Caterino di Este. 
Vason Carlo 
Zanon Domenico 
Taboga Giuseppe 
Ongaro Bernardo 
Oblach Settimo 
Gigoletti Antonio 
Salraiii Luigi 

Il Nodari, portato nella lista fir
mata Alcuni commereiantit non è 
iscritto nella lista elettorale della 
Camera di Commercio, 

Bfe^liuUEitieafttS presso il Xi'ihu-
nale Correzionale di Padova, 

5 dicembre. Contro Tropan Gio, 
Battista per truffa; contro Munari 
Giuseppina per furto, dif, Proc, Pog
giato, 

N v i a n i r i i t » d i t r e s i o . — 
Questa notte a causa di oggetti posti 
dolosamente sul binario sulla strania 
di Ponte di Brenta-Padova, alle ore 
12»35, avveniva lo sviamento del 
treno. Il macchinista Del Bo^so An
gelo venne leggermente ferito, ma il 
,fuochista Favero Luigi riportò ferite 
gravissimo; esso venne tosto condotto 
«Ilo spedale Fatebane Fratelli- Nes
suna altra disgrazia, 
, L'Autorità inve^tigft alacremente 

e diligentemente, 
— Nuovi particolari, ohe corrono 

di bocca in bocca, depongono sempre 
più gravemente sugli autori dì que
sto attentato. Dicesi che ad una certa 
ora della notte siansi veduti quattro 

Il Presidente del Consiglio 
e delle adunanze 

P . LOVISELLI 

Il Segretario 
F^ Modin 

Consiglieri che rimangono 
in carica 

Avogadro degli Azzonì co, Rizzo-
lino, Doz/J comra, dottor Antonio, 
Loviselli Pietro, Coletti cav. dottor 
Domenico, Leonarduzzi cav. dottor 
Zaccaria, Bertolini bar. Luigi, Van-
zetti Cesare, De Lazara conte An
tonio, Di Zacco cav, conte Alberto, 
Pittarello Antonio. 

AgeHiH iìvì nn^-^Àn. ~ L'al
tro giorno gli Agenti del Dazio Con
sumo Comunale, colla loro consueta 
vigilanza ed attività, riuscirono a 
compiere un servigio assai commen
devole per r interesse dell'ammini-» 
straccione, ma più ancora per la tu
tela della salute dei cittadini. 

Avuto indizio che in una casa, sita in 
Via Conciapelìi, foasero custoditi dei 
cavalli por uso di clandestina ma
cellazione, datone avviso all'Autorità 
di P.S,,gliAgenti procede!;tero,co! con -
corso della medesima, alla visita del 
locale sospetto, e scopersero difatti 
un cavallo già macellato, ed altri 
due che stavano per subire la stessa 
sorte. 

Fatto le pratiche d'uso per il se
questro degli animali caduti in con
travvenzione, sì ò potuto rilevare 
dalla personav^che li teneva in cu
stodia, che altri ventuno cavalli esi
stevano in diverso locale per la 
stessa destinazione, 

Andati sul luogo, gli Agenti del 
Dazio trovarono eff^ttivaraante i ca
valli , secondo V indicazione avuta, 
ed anche questi presentavano, Icome 
i primi, tali condizioni di deperi
mento, da riuscire danno-'iiasimi al
l' igiene pubblica, se la solerzia esem
plare degl' Ispettori daziari! non 
avesse ottenuto effetto, e se quella 
carne malsana fosse caduta in con
sumo del pubblico, 

Generalmente Jsi ritiene che la 
carne cavallina clandestinamente ma 
celiata serva d'ordinario alla for̂  
nitiira dei quartieri del presidio. 

Noi non lo sappiamo, ma tutta
via ia vigilanza dell' amministrazione 
militare non sarà mai soverchia.. 

Intanto troviamo giunto di fare al 
personale daziario i nostri elogi per 
il suo «elo, dì cui ci dà prove con
tinue, mercè il quìile , oltre ad fis
sero impedito il defraudo delia am 
ministrazione, viene preservata la sa
lute pubblica da un grave pericolo, 

— Gli stessi agenti sequestrarono 
pure quarantadue chilogrammi di 
carne vacina, clandestinamente ma
cellata, 9 in ìstato di deperimento. 

'll^r^tBirato. — Sappiamo che 
Tonorevole Gabelli, deputato di PloVe, 
venne chiamato dalla Deputazione 
Provinciale di Pisa a giudice arbi
tro nelle quistioni insorte fra la Pro* 
vincia di Pisa e la Società delle fer
rovie Romane per la costruzione della 
ferrovia Pisa-Colle Salvetti, 

T e a t r o C^(&rlbal<ll. — Capi-
tale e Mano d' opera del cav. Car
rara ottenne ieri a sera il favore 

L, ed A. M. consegnarono una cesta 
e due sacchi vuoti rinvenuti sulla 
pubblica via. 

SPci'!<a, — C»?rto Bianchi Giù* 
seppe veniva stamane ricoverato al 
Civico Spellale per grave ferita alla 
mano deatra riportata, a suo detto, 
da sei sconosciuti al Ponte Altinà. 

i%ol£^Sii' «Ii'a^nìsmuSlci^. — 
I giornali di Milano annunziahb che 
la Roma vinta, tragedia del Parodi, 
ebbe al teatro Manzoni un bellissi
mo successo. Piacque il racconto di 
Lentulo nel primo atto, e gli ap
plausi furono ancor più clamorosi al 
terzo e al quarto atto. 

É notevole che questa produzione 
non avea incontrato bene n* à Roma 
né a Venezia. 

i o^Ke^lo d i Cof i i e sS i a "» .— 
: Abbiamo sentito a parlare di uu 
banchetto che oggi deve aver luogo 
a Pieve di Suligo, Sezione di questo 
collegio. 

Vi si parlerà pure del candidato 
politico da sostituire all'onorevole 
Uicasoli, che optò per Firenze. 

Col P di gennaio p. v i famosi fran
cobolli di Stato cessano di vivere.... 
e nessuno li compiangerà. 

Il ministro dei lavori pubblici ha 
fatto uu nuovo regobraento per la 
trasrnissone in franchigia delle cor-, 
rispondenze ufficiali. Questo regola
mento fa pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 28 novembre e richia
miamo su di esso la pubblica atten
zione perchè molti uffici, tutti i mu
nicipi eco, eco, dovranno uniformarsi 
ad esso per il servizio postale. 

gsfl̂ ai o.^(lt^. -^'Estrazione del l 
dicembre 1876. . 

1 

Obbligazioni num. 28,093 promìt) 
lire 35i000; num. 50078 lire 1000; 
numeri 32708 a 1303 lire 500; nu
meri 85795, 579'Ì4, 130704 lire 400; 
t.um. 120342. 31047. U5443. 148586. 
10530, 47768, 74050, 48705, 154582, 
30932, 1G597S, 22554. 140078. lire 
,160 ciaacuna. Oltrtì queste 21 Obbli
gazioni le altre eairatto fino al nu
mero di 5G0 aoiio rtraborsabilì a ìii'Ò 
150 ciascuna. 

SSUthiaBaM»; La Cafia Bancaria 
Jsenthal & Comp. in Amburgo (Ger
mania Settentrionale) pubblica nella 
nostra odierna Gazzetta un invito 
pt*lla partecipazione alla Lotteria 
Germanica ih Ddinaro. 

Non ò dnopo menzionare che que
sta impresa garantita dal Governo 
Germànico dello Stinto d'Amburgo 
esclufla qualunque aiaai minimo dub
bio che si voglia porre sulla solidità 
della medesima; affermiamo ciò per
chè siamo assicurati da buona fuato 
ohe il Governo stesso d'Aml>Urgo è 
mallevadore peli" esatto, e scrupoloso 
adompìmeuto del program:na" della 
stessa, coma pel pronto pagamento 
in Oro delle Vincite relative. 

La Ditta suddetta è nominata dal 
Governo» quindi la sue Obbligazioal 
sono dì prima mano. 

Desideriamo ch^ la Vincita nrln-
cìpaltì di 4S5,000 lire tocchi in qu«» 
sta nostra Piazza, 
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Sulle costa delPhhmda MUO stati or 
no» ha guari t^oviitì del pezzi di 
un pallone. Nella ìiavicella v'erano 
degli ossami d 'uom. , formanti uno 
scheletro incompleto eu ^»a bisaccia 
in cattivisaimo stato, coiitcncuV carte 
coal sgualcite da non potervisi leg-

Qualclifl giornale francese espone 
il dubbio che possa essèro il pallone 
noleggiato dall aereonautaPrince, il 
solo di quelli ohe sono partiti da 
Parigi durante T assedio, e del quaìo 
non si rinvennero le traccie. 

Bl cag^UaBB^b BBtìpy<«sa. — Il 
Sindaco di Parma ha ricevuto la se-
jgUente cartolina postale; 

PomponescotProv, di Mantova) 
Sul Po 30 nov. 1870, 

• « Mio buon Amico, 
« Ho lasciato Castelnuovo ieri a 

mezzogiorno. Sono da £2 ore nelPa-
equa, e sono sano e forte. Dal Re 
del dumi d'Italia saluto il Sindaco 
e il buon popolo di Parma/Vado 
veloce, perchè le forti piogf;ie han 
fatto scorrere piti rapido il fiume. 

* Con rioouoscenza 
« Pizolo Boyton » 

^J^la^KS c l rco iMLvi . - L'in^ 
, ihcatore Unciale delle strade f&r-

ràt&f Tunica pubblicazione autorìz 
zQ^k dal R, Governo e dalle SocietA 
Ferroviarie, introdusse nelle sue edi
zioni, sènza alcun aumonto dì prezzo, 
una innovazione varamente vantag^ 
-giosa dovuta al nuovi propr etari 
fratelli Pozzo. 

Consiste in una colltìzione accurata 
•e ibompìtìta di Carte Grafiche indi-
cauti in modo pratico e |chiarìssiiiio 
ì diversi percorsi dei viaggi circo
lari Italiani, Austro-Italiani, ed Ita-
lo-Austro^Germanici. 

'Riconoscendo -che l*:uso dei bi-
;glietti circolari è meno esteso di 
quello che meHterebbero, imputabile 
alla poca conoscènza che si ha in 
generale dei vantaggi che essi offro
no, e sopratutto alla difficoltà di po
ter agevolmente scegliere il viaggio 
che vuoisi percorrere, facciamo plau
so a questa nuova ed utilissima pub-
fblicazione che pienamente soddisfa 
-allo scopo- [Rinnovamento) 

Gli Stati seguenti hanno dichiarato 
fino dal principio del novembre di 
questo anno di partecipare alla e^po-
sÌ2'"one, e sono ì seguenti; 

Inghilterra, Russia, Italia, Paesi 
;Bassi, Danimarca, Svezia e Norve
gia, PortogallQjGrecia, Tunisi, Equa-
itore, Stati Uniti della Columbia, Ve
nezuela, Chili, Siam, Repubblica di 
iLiberia. 

U risposta del De Zerbi che trovia
mo nella àaizetia d 'I talia di questa 
mattina : 

« Avvocato Francesco Spirito 
« Uifioio Gazzetta Italia - Firenze. 

» Posso dichiarare cho tu non mi 
hai parlato mai di pubblicare alcun 
documento riguardante Sapri o Nì-
cotera, 

« Rocco DE ZFAIUU » 
I 

La Gazzetta d'Italia contiene i 
seguenti dispacci: 

PALERMO, 3, ore 1,10 p. 
Ieri sera in contrada Ciaculli pro

prio alle porte di Palermo^ venne 
sequestrato dai briganti il sig. OÌu-
seppe Tuschi, 

ROMA, 3, ore 4.58 p. 
Stamani S, M, il re ha ricevuto 

le deputazioni del Senato e della Ca
mera, 

S. M, rinnovò V espressione della 
sua fiducia ad entrambi i rami del 
Parlamento, e manifestò la speranza 
che essi attenderanno con alacrità ai 
loro lavori. 
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W Italie annunzia chei lcomraen' 
dator Sacelli, consigliere alla Corte 
dei conti, è stato destinato a reggere 
intarinalmente il Banco di Napoli. 

Lo stesso gìoraaie dico che 1* op
posizione dà prova di saggezza e di 
senso pratico astenendosi dal provo
care una discussione sulla ingerenza 
governativa nelle elezioni. Non man
cano alla opposizione le prove di 
questa ingerenza; ma un conflitto sa
rebbe inutile e la disfatta della op
posizione sarebbe certa, Olfatti non 
sarà mai una maggioranza, composta 
dì deputati che accettarono la qua-
Ufica;di governativi, che permetterà 
una dissuasione severa sulla qui 
stione. 

L inviato inglese ha usato, nel 
breve soggiorno che ha fatto fra noi, 
quel linguaggio cauto e riservato, 
che si addice alla sua posizione, ma 
da quanto ci viene affermato, non 
ha dissimulato che da lui e dal suo 
governo là situazione politica è giu
dicata gravissima. 

Anche da Vienna ci scrivono che 
le apprensioni per la conservazione 
della pace sono assai grandi e ge
nerali. {FonfuUa) 

Roma 3 dicembre;. 
Fra un' ora Sua Maestà il Re ri

ceverà in solenne udienza le depu
tazioni (ione duo Camere, incaricate 
di preseritarle gli indirizzi in rispo
sta al discorso della Corona. Le de
putazioni sono presiedute dai due 
Presidenti o si compongono dei vìce-
prosìdunti, questori e segretari doÌ 
due rami del Parlamento e dei se
natori e deputati cho furono estratti 
a sorte- Prima è ricevuta la rappre
sentanza del Senato, poi quella della 
Camern. L'indirizzo è letto a Sua 
Maestà dal rispettivo capo di depu
tazione, cioè Tonor. Tecchlo legge 
rindirizzo del Senato e l'onorevole 
Ciispi quello della Camera, Il Re è 
in grande uniforme di generale ed 
è circondato dai Principi Reali, dai 
Ministri, dai Cavalieri della SS. An
nunziata 6 dagli UiTiziati della sua 
casa militare. Vittorio Emanuele in* 
dirizzerà alle deputazioni qualche) 
parola di;; ringraziaménto e forse 
qualche parola allusiva alla attuale 
gravissima situazione internazionale. 

Domani il vice-presidente|?che pre
siederà la tornata darà comunica
zione alla Camera d̂ î deputati delle 
parole che' S. M. avrà indirizzato 
alle deputazioni. 

Ogni anno Sua Maestà invita ad 
un pranzo di Corte tutti i senatori 
e deputati che compongono le depu
tazioni degli indirizzi. 

Questa sera partono per Torino 
le deputazioni tiel Senato e della 
Camera incaricate di rappresentare 
il Parlamento ai funerali della du
chessa d* Aosta, 

La partenza dovea aver luogo ieri 
sera, ma fu rimandata appunto a 
cagione del solenne ricevimento Reale 
d'oggi, avendo Sua Maestà deside
rato di anticipare quel ricevimento 
perchè intende partire fra qualche 

assisterà anche il Prìncipe Umberto, 
Il presidente darà lettura delle ul
time lettere î he la società ricevette 
dal marchese Antinori e il sig. Ada-
moli farà lina relazione sul suo vìag-

!gio nel Marocco, La società va | f^^ 
dendo sempre maggior sviluppo, e 
il Prìncipe ereditario» assicurò tutto 
il suo appoggio alla spedizione neU 
V Africa^ 
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UFFIUIO DlilLLO STATO CIVILI? 
Bolleitin*! (lt?l 28 e 2U _ 

•.NASCITE , • "• 
Mucchi a. 6 — Femniicie n> 4 

MATRIMONI 
y)orelli^ Na^^nìeone di Antonio,ìrnm uolo, 

jL-elibe, con Tosèi Kllsa di Giacomo, 
casahpga, nubiit>. 

Padonn G/dOomo fu Frinceì "o, ramerìore 
ceiibò, con Cb^le G ului, fu B>rLolo^ 
e merier 1, nubile. 

^alle Giuseppe fu Giovanni, celil>G, im-
(jiegam, con Ferro Te^ès^ Anionia di 
Anionio, pose d*;nW» nubile. 

Uzzaro P ol^ fu GÌ fcomo, villico, celil)e, 
C-m Guljn Ann î, vìU'ca, <li Feliep^ 
nubile. ' 

ffiertocco Anione Tu Mchel-', v.dit-re 
reiib'j, *}on Cyco Serafiua, domeaUcaj 
fn Gov^nni, nubil*-. 

B̂ -j r Giovanni fj Tiet^o, r, impi giio, 
vedovo, con P*lm* Smiina fu Andrt D 
Lenesidiue, nubile. 

MOilTI 
Xacchinito Â f edo di Amonio dì m. 6 
Biseilr feruviio di airto, di gomì 0 
Lucerna ilun-Ànionio fa Domenico, d 

\ I 

anni '42, p.nire coovenlutile. 
fununa Ann bile di Antonio di m, IO, 
Ag»r£! Giovanni Hi Fran :e.ìco di onnÌ 

77, impieffato, ve lovo. 
^ài Verona Mari» fu Antonia dì ynni78, 

^ , r ' 

ve bvii, casalinga, 
Miòxio Mirici di Clemente d giorni 31 
Fioce9 hqoceni^ fu F̂ î ce, villico, di 

anni 76i coniugato. 
TSn bambini degli E-^pqni. 

L'Araldo di Roma, dopo aver di
chiarato insussistenti jtutte le con
getture sparse intorno allo scopo del 
viaggio di lord Salisbury presso le 
Corti d'Europa, dice: 

• Il viaggio del marchese di Sa
lisbury ha uno scopo ben altrimenti 
importante, ed il contegno delle gran^ 
di potenze nella Conferenza di Co 
stantinopoli dimostrerà se questo 
scopo sia stato oppur no raggiunto. 

Notizie che abbiamo da ottima fon
te, ci mettono iti grado di poter as-

giorno da Roma. 
Il Re ritornerà alla capitale per 

trovarvisi in occasione del primo 
d'anno cioè pei soliti annuali rice-
vimenti. 

Ieri la Camera non tenne seduta 
pubblica, ma ì deputati si adunaro
no negli uffici od approvarono il 
proge^tto sulle modidcazioni alle cir
coscrizioni territoriale militare e 
quello sul concorso dciritalia al-

ESTRATTO DAI OIORMLI ESTEHì 

Scrivono alla Neue Freie Presse 
da Ptìst che la situazione ne i r in -
terno ha conservato il suo carattere 
pericoloso, e, che sembra sempre più 
aggravarsi. I ministri austriaci sono 
arrivati qui questa mattina;essi non 
cercavano un'occasione speciale per 
venire in contatto coi circoli poli
tici ungheresi.. Tutti e due i mini
stri furono oggi alle 5 ricevuti dal
l'Imperatore* reduce dalla caccia, in 
udienza privata ad Ofen* Riguardo 
air udienza non ai sa nulla di posi
tivo. Si dice che ì ministri abbiano 
dato rapporto al monarca del voto 
dei circoli della Dieta* L'Imperatore 
raccomandò tanto al ministero un
gherese che ai ministri austriaci di 
tentare tutto per mantenere V or-
dine. Domani ha luogo in Ofen un 
comune conflìglìo di miniatri presie
duto dall' Imperatore, al quale pren
deranno parte i ministri ungheresi, 
i ministri Depretis e Lasser, ed an
che ì ministri Andrassy e Hoffmann, 
y ultimo dei quali è aspettato que-
at'oggi* I membri dei due governi 
s'incontrano per la prima volta dopo 
le differenti dichiarazioni fatte, alla 
presenza dell' Imperatore; tutti opi
nano, chtì egli cercherà di tutto per 
ottenere un'^unità. La questione del 
progotto di aggiornamento pare de
cisa ; si assicura che Andrassy non 
si è immischiato in niente 0no al-
r ultimo momento. Tutto lo notizie 
che annunciano dimissioni sono com-
pletaraente false, come pure quella 
che il prìncipe Adolfo Auersperg 
avesse offerto le sue dimissioni. 

Si aggiunge che il Club della si
nistra si è riunito a Pest la stessa 
sera per prendere una risoluzione 
che allontani il principio del duali
smo della Banca mostrando cosi ai 
gabinetti, ciò .che deve passare e 
ciò che non deve passare nella Dieta. 

non dSedo più ordine ai soldati di 
sorvegliare la sala della sedute, quan
do 1! portiere rifiutò Pàccesso ai de
putati,.e fece ritirare i- soldati ap
pena cli« ebbe ricevuto la istruzione 
in proposito. La conchiusioni del 
Consiglio dei ministri non sono co-
nosciute. RUger ricevette altre istru-
zionL 

l i danno cagionato dall'incendio 
avvenuto alla N^uova' Orleans a-
scflhde a 350,000 dollari. 

Ccttinje, 2. 
Sono giunti i commissarii per la 

flaéaziono della lìnea di demarca 

0^ 

CASSA DI RiSPàBIiO 
IN I»AI>OVA. 

ziori'e. 

Pietrohurgo, Z. 
Nei nostri cìrcoli politici si è di 

opinione che la Turchia tenta ^dì 
prevenire le intenzioni rU38& co! pro^ 
getfo della costituzione. Si dice cho 
Ignatieff abbia ricevuto istruzioni, e 
cho egli lo reputì come indiscutibile 
Ano dal principio della conferenza. 

LemVerfft 2-
la seguito al mandato di rinunzia 

del principe Giorgio Czartoryski fu 
scelto quale deputato della Dieta il 
barone Enrico Konopka. 

Ùostaniino;^otii 1. 
Edhem pascià é arrivato. 

• Pest, 2. 
S, M, l 'Imperatore ricevette oggi 

alle 3 i ministri austriaci qui arri
vati. Fra i ministri non ha ancora 
avuto luogo alcun abboccamento. 

Situazione aV3Q NovemìÀ^el&lQ, 

Numerario'in Cassa. U 3^,716.59 
Prestiti ìd'Monte dì Pieià . 5l:ì,^i7S44 
PrcsLiu ai Comuni . . » ;Ì;I:VJ0O.(Ì4 
Mutili ipotecari'a privali *ìii7lìMlM 
Buoni del Tesoro. , . . 
Presiiti soppa Kfletti pubb. * 
Obldig. dHlld Suto è Prov- • 
OiiblTg, dt Crfdii^) Fo d, < 
Conto Cambiali . . . 
Conti Correnti verso gnr 
Conti Correnti disponilùli. 
Bc>ni immobili . . . . 
Dcljilnn diversi , . . 
I> positi a cauziono e voi. 
MobiU 

sJ. 

• . , ì ^ ' ^ 

- S ' -

* 

» 

îOìl.(KH(. -
. iJOi) .— 

814'.b:!i)ai 
M.101,21 

;ìH,877.tn 
176=792 'lO 
l23,7Stì.7& 
Ìll,^i7o i9 
56,MÌ0.— 

3,58b,85 
..^>.' 

SoRirna l'Allivo L. 3,818-7iì 03 
Spese da liquidarsi in 

flne (!aI!'aimuLi gestione: 
Spese generali L37,fii8 73 
Interessi Passivi •99,2^i9.i7 

É 130,772,90 
- - r -

J Ji' 1 J , J , 

(Agenzia Stefani)^ 

COSTANTINÒPÓLL 3 . - Ésraen^ 
tita la voce di dissensi fra il Gran-
visir e Mìdhat pascià riguardo alle 
riforme. 

ZARA, 3̂ . — 1 Miriditi presero le 
armi in favore del Montenegro. 

VIENNA, 3; — In una riunione 
dei deputati della maggioranza, si 
dichiarò inaccettabile in princìpio il 
progetto di compromesso coli'tJ"n-
gheria. 

PARIGI, 3. — V Ojficid dice che 
i ministri diedero la dimissione, Mac-
Mahon li pregò dî  continuare nelle 
loro funzioni finché abbia deciso 
sulla loro dimissione. 

Somma totide L 3.950,514,35 

Dt^pnsii 'U ri^p'nniu sopri 
tibn-tu N. ;)lO't . . L.3,'^99,t)57.-

Dt̂ H"̂ ! • infruMiferi , . * ^iOOO— 
KesUfuzioni d'nnlicìpaz. * 31^.20 
Creditori diversi . / . t 8«,72()-(K> 
Pfitrimopio deli' IstiHilo - 186,788,9i 
Uopos. a Ciiuz. e volonutri » Mi,t*00- — 

Somma'il Passivo U ;ì,S'i0^38.2t 
llcnditj da liq^iidjrsi in 

lino delì\unma gestione LJ30,n5().;t't 
4 

Somm:i i-i iB li. inosarit-^st 
Movimento mensile disi hiliretti, dei depositi 

e dei nhnhtirni 
•sf >„„„„i M -rr;), Déposiu ^ 
-Uccosi N. ,<J^^ ,,J3 |^,.j, L. ir,'.),708 97 

3(l':stinti> 4'ij^'\'t;7'j,,,^;. ,i|^5v^.5;j 

P^Mluv', li 1 (l'CTotii;*. 1879; 
Il DiraWìri} 

A^osiiiio dui.i. Siirtifi'irlii' 

947; G- U. Biu^U'ù 
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NOTIZIE DI BORSA 

aerire che il nobile negoziatore non TE-sposizione Universale di Parigi 
abbia punto a dolersi dei risultati del 1878. Per l 'uno e l 'altro pro-
delia sua missione. Fra breve si ve
drà a che si riduca il vantato ac
cordo dei tre imperatori ed il pre
teso iaòlamentojdeirìnghilterrn nella 
questione d'Oriente. ^ 

Si prevede che la composizione di 
un nuovo gabinetto in Francia sarà 
assai laboriosa. 

Il Senato non si acconcierebbe mai 
ad un gabinetto piti repubblicano di 
quello cho ora sì è ritirato, 

Matìdano da Vienna che la dire
zione delle, ferrovie rumene di&poae 
per la salvezza dei materiali viag
gianti a Sofia ed Adrianopoli, rite
nendo certa una invasione russa dalla 
Serbia per Nisch. 

a . OSSERVATÒRIO ASTRONOMICO 
a.1 P a d o v a 

4 dicembpvj 
A mozzo.d vero v1i ladova 

r I 

To-7ipi? r:i'=;d- A ?:^do^ ;> OCK^ i 1 ui. BO 3,3B 1 
Ttinspo mad, di Rouia ore i l m, 53 3. 3.2 

Ossurmzioni meteorologiche 
-s^'gu.tBnh'aUezz;! dì m. 17d.d .-̂ O'jioe di 

m, 30»7 dal Hveilo mo iio d(5i mara. 

•^rr-""?," 

ULTÌ3!E NOTIZIE 
PROCESSO NICOTERA-VI3C0NTÌ 

^ 

E noto che uno dei testimoni in-
itrodotti ftfcl famoso processo contr-
hi Gazzetta d'Italia asserlnel dio 
Jbftttimento che V avvocato, difensore 
fflella Gazzetta^ avesse un giorno 
offerto all' avvocato De Zerbi, redat-

" toro del Piccolo di Napoli, di stam
pare V autobiografia \delV eroe di 
Sapri. 

Ieri abbiamo pubblicato il tele-
V ^ramina che Tavvocato diresse al De 

2iarbi, su questo argomento ; eJ ecco 

9 d i c c i i i B p r c 

BarOiVl, â O*̂  — mdi 
.i'ermujfait. CtiUtigp-
Toii. diìl vap acq, 
Umi'̂ iià rel-iùya... 
Dir. e for-del verno 
Salilo del ciclo. 
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SPETTACOLI 
TBATHO GARifìAi.Di» — La dram

matica compagnia diretta dall' artista 
A. Monti, rappresenta: ZPA Polvere 
negli occhi, con farsa. — Ore 8. 

getto furono nominate le Commis
sioni, lo quali faranno ogni sforzo 
per affrettare il loro lavoro, affinchè 
non manchi materia alle pubbliche 
discussioni. 

Il progetto di legge cbe modifica 
la GÌrcoscrizioao territorialtì militare 
è gravissimo e solleverà nella Ca
mera vivissime obbiezioni, come ne 

yha sollevate ieri negli uffici. Mólti 
deputati non credono ciò che Tonor, 
ministro afferma, cioè che V aumento 
dei comandi e dei distretti non re
cherà aumento di spesa e moltissimi 
non vogliono accordare al governo 
la facoltà di sopprimere o istituire 
i distrettii com' è proposto nel prò-
getto di legge. 

A Roma, come avrete rilevato da 
alcuni giornali, produsse dolorosa 
impressione il fatto che T onor. Di 
Saint Bon ha lasciato lalR.[marina, 
e nessuno crede al Bersagliere, il 
quale ha negato che V onor, Brih 
abbia fatto ogni sforzo per combat
tere la rielezione a deputato del suo 
predecessore. Perdendo il Saint Bon, 
la marina italiana perde uno dei più 
distinti comandanti e giova sperare 
che fra non molto le circostanze 
mutate inducano 1' egregio e valo
roso uomo a rientrare iu un corpo» 
che egli ha illustrato e al quale può 
ancor rendere tanti servigi, con gran 
vantaggio della patria. 

Ieri correva voce che il Papa fosse 
ammalato, ma non la credo voce 
fondata. Il cardinale Patrizi è da 
tre giorni in agonia, 

in Vaticano sì attende di giorno 
in giorno il nuovo segretario di Sta
to, cardinale Siraeoni, 

Oggi la Società geografica terrà 
una importante conferenza, alla quale 

La Usta delle oblazioni spontanee 
pervenute a Costantinopoli ascende 
alla somma di 34,000,000 di piastre, 
alla quale devesi aggiungere una 
raccolta immensa di vestiti da in-

r 

verno» di calze che giungono da tutte 
le partì dell' impero e che occupano 
già sedici grandi magazzini. Giovani, 
vecchi, ammalati ai " privano volen-
tieri della biancheria di letto per 
farla pervenire all' aripata. Cosi 

^grande è 1' abnegazione della popo
lazione! 

Riguardo ai lavori della Commìs 
gione dì demarcazione nella vallata 
del Timok e della Morava la Gaz
zetta di Slesia ha le seguenti noti
zie da Belgrado: *La zona neutrale 
del Tìraok che è di una larghezza 
di un miglio ad un miglio e mezzo 
comincia a Gaglowa, rinchiude Zai 
car, fino a Prli ta. In questa zona 
giacciono Zaicar e Veliki-Izvor. — 
Presso Steti-Stephan sulla destra 
della Morava comiuma la zona neu
trale larga da tre quarti dì miglio 
ad un miglio, prende una dìrp:'':ione 
nord est da Priigowac fino n Banja, 
rinchiudendo Boboviste e Tschitschl-
na, sulla sinistra fino a Trubarevo, 
passando per Dijunis, Mali, Siljego 
vac, Stanci, Semetscha e Stracimir 
fino al confine. Alexinac resta |ai 
Turchi, Quattro forti fabbricati di 
nuovo dai Turchi a Subotinac dovet
tero es§er abbattuti. 
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Ferrovie lomb ven, 
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Vienna 
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l'ora per una persona L. "fl .SW 
RIVIERAi S. GIOVANNI, N. 5197 
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Bartolomeo Moschin gerente responsabiie 

Nexo-York, 2. 
H: consiglio dì ministri conferì iuri 

sulla situazione della Carolina del 
sud. Secondo un dispaccio del gene
rale Rllger, egli occupò militarmepte 
la sala delle sedute dietro ricUiesta 
del governatore dello Stato, soia-
menta por mantenere Ist pace.. Egli j 

AVVISO 
lu Via dello Debito ni 

N. 172 I I Piano sì di\ lozione 
dì CANTO, PlàKOFOllTii , 
YIOIilNO ed altri strumenti 
ad Arco. 6 933 

OD ANCHE DA VENDERE 
pei- Il 20 LuQ;lio 187T 

MOLIKO A gUATTEO RUOTE 
sito in Pernuniia, Distretto di Mon-
fìtìliCQ. 

Dirigersi per le trattative al sig. _ 
Giovanni forzati in Prfrnumia.21-907 

Î oiL più nieiUetue 

Perfetta salute^S 
« l l aa^e I A 4lell%ÌciMii n'^irUfta ili Na-
Bute ì&u ISarr^y d i [Ii«£>3iilra, deUAs 

Ogni maluUla cede alla Jolce 1\EV\LENT\ 
AltAULCA. che msUluisee salale, eaerg a, ap-
peiito, digestione, « sonno, Kasa guarisce 
senza medicine tè pupglie nò apese Je dì-
spi:H ŝifi. gasi iti, gustralgìe, ghiandaie, ven-
losilù, aciditìi, piUiila, nauseo, naUileuza, 
vomiiì, stiliciiezza, diurreEt̂  lo^se asma, lisi, , 
ogni disoriline di stomuco, gola, fiato» voce, 
bronchi, vescica fegalo, reni, intóiliui, mu-
cosii, cervello e sangue; 26 amii d'invaria
bile s-iccesrio, 

N. 73,000 cure, compresevi qnelle di molli 
medici, del duca di Pluskow e della sigaori 
marchesa di Bréhan. eco, 

il problema di ciltentn'e guurigionc senza. 
medicine, è stato perriiltiimi3nte risoluto dalia 
importante snoi^arta delLi UEVAUENTA ARA-
niCA la quale economizaa cinquanta volle 
il suo prezzo in altri ritnedi col restituire 
salute perfidila ìigli organi tlella dige^^lioas^ 
nervi, pnlmoni, fegato, e m mbrana mucosa» 
rendendo lo Ibrae ai più estenuati; guari*, 
sce le cattive digestioni tdit^pepie), gustrìlì^ 
gastralgie, costipazioai cìoniche, emorroidi,. 
gtiuidole, Ycntosiliu diarrea, gonlìamenlo,. 
eiraoienli dì testa, palpitazione, tintinnar 
di orec^^hi, acidiUi, pituilH, nausee e vornili,. 
dolori, imiori, granchi e spasimi, ogni di^ 
sordine di stomaco, del fegato, nervi e ÌÀÌQ^^ 
insonnie, tosse, asma, bront^hilidiì, lisi (coii-^ 
sunwonoì, malattie cutanee, eruzioni, me* 
lanconia, deperimento, reumalismi,. gotta^ 
febbre, catarro, convulsioni, nevralg^ia,.sìui-
gue viziato, idropisia, mancanza di fre
schezza e d'energia nervosa; 26 wwii ' ' 'm-
vaviabih successo-
Cura n. (17,321. ^ 

Sassari (Sardegna) ti giugno 18G9, 
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Avviso V ; 

SElìASTUNO CASALf̂  
8. LORENZO 

"Vaili ^luaria p&i^ìna. 
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ria GcrmaTìtca in Denaro 
approvala fi garynliia dal « n o v o r n o (ciic'^wa^o d e l l o S i t a t o < l \ % i n l i i i r s o 

EstiT.;'iì>ue S 13 DICEMBRE anno covrcìito 
Neirevcnto più fortunato iii Vincila iinncpaìc aiiunonta a L •• 

> - ^ 

?.?^j. 

^ 

Oltre una ta^e Vincita principale sì possono acqiil'itaro in qupflta I.oUeria di 
Stalo le seguenti grosse Vincila: 

=! ' '_S_ 

!̂  ' 

r -

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Harchfi 

Tincita di 250,000 
53 

Marcile 
54 TincJte rtl 4,0(yo 

3 Vincite 
1 
i 
7 

16 
26 

Vincita 
Vincilo 

b 

3 
1 

200 
- 6 

3 
410 

3 
621 

It5 
700 

43 
46 

23,450 

JJ 

Vìncita 
Vincite 

» 

tj ' X 

« 

M 

J? 

?? 

J) 

W 

- » . 

, ,3,000 
„ 2,500 
„ 2,im 
„ 2,000 
„ 1,500 
„ t,'iOO 
3 1,000 
„ 500 
„ aoo 
„ 350 
„ 200 
» 160 
» 138 

125,000 
80,000 
60,000 
50,000 
40>000 
ac-^ooo 
30,000 
25,000 
20,000 
15,000 
1̂ ,000 
10,000 
6,000 

. In lolRle 41f̂ (ìO Vincita delle quali la più piccola è maggiore del pfoz^o di 
costo d 'una Obhligazìotie, Tutte lo il,800 vincilo vengono etilratle in I . C I B S W I . 
Le Èslrazioui di queste Classi si succedono cosi rnpidamciite ] 'una all 'altru che 
nello ^pflxio di.alcuni nipsi tulle In Classi sono finite. 

Questa Lotteria nlTre in confronto a tutto te flltre i migliori vantaggi, perchè 
lauto la dispensa delle Ohbl giizloni. quaniò ogni singola Estrazione viene control-
Iu?a dallo Stalo, di maniera che a ciascuno.viene dato sotlo ogni rapporto ta p l i i 
c o m p l e t a MÌeitirìa. 

A colui che può pigliare H favore del niomenlo gli si offre era occasione di 
t'alili d a n n a r e j^raibtia Nonn ine , poiché neit'aUuHle Lotteria dis tato esistono 
solamente ancor;L 70,0!io Ohbligazioni orig:hali 'deV-H ciuaìi come sopra aocennati^ 
41,800devo' o nello spazio di alcuni mesi vincrn'; imporliinte è dunque la probabilità 
d'acquistare una grande Vincita. 

Verranno distribuite solamente Obbligazioni o r i g l i m i ' vale a dire: UH Oh-
blignzioni che sono munite dello slemnja dello State, e di' manoproiiria firmale 
dalla Direzione della Lotteria nominata dai Governo, 

ì prezzi pure delle Obbligazioni sono stali fìssali dnlSc a u t o r i t à . 
Verso r invio dell'hnporlo in Viglieili di Banca nazionale ilaliana, o bolli da 

•leiiera 

con IJÌÌ'C S per una intiera Obbligazione originale 
4 y mezza ,, ,• 
2 „ un quarto irObbìigazione originale 

s 
5j 

55 55 
la sottopcrilla Casa Ranciirii spnflisce tali ObMigazIoni a t e m p o d c l i K u perla 
prima Eslrnzione in tutte anche le più lontane Tìazze d'Uali=j. 

Jmmantinenle dnpo T estrazione ricevono i parlccìpanli la lista l i f l l c l a l o del
l'estrazione. Le Vincite verranno pagate i n o r o sotlo la controlleria di questo 
Covirno di Geiniania, Per le noiire relazioni eslese su luUo le Piazze d'Italia ci 
è possbìle .di pagare le somme vinto a l l i t o ^ o il i dlnioa^a dei Yinciiori. Ag-
ciunLnariib éraltnlamènte tid ceni ordine restoso Programma delle Kslrazioni 
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UIGHOBE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
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ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSI 
FBR LA. MÀTtCA DI 7AB911IGA, 3 t̂ lHDlRIZZQ DELLA. FAHUAGU 

C . C O L L I S , 8 , m e D a u p h l n e ^ P A R I G I 

TroTwi icHdibiU piteao tatti ì Fanwiitl» Droahl̂ ri, HtfcUj ,i Vi>̂ L,"nìeri. 
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«"AVVISO- CASAIE SEBASTIANO DI QIJ U b 

k imi buona in corso, alto UO coiit. Sopni (inesti firticoli ha l'issato 
un ribasso a datare dal 1 dlcombre jjrossimo a tutto gennaio 1877. 

Ricorda gl'IndiapoiiHiibiU ossia Plaids da L. 18 a 50 comò iì 
grandissimo assortimouto SciaUi:6 Sciarponi tessuti (Tapis) àH L 20 
a 200 cirra o .un'ocpftBlonc dì Scialli perr̂ ìani tessuti tutta lana 
choTalovano L, 36 circa a h. 18. ' 
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Alfìardi A. Discorso suFranccsco Pf/mrCrtJctlo In'Pa-
dova il lU luglio 1871. Padova 1875 . : . . / L. 1.50 

Bernard i dolt, ! . . // Alaeslro del vtlhr^fji-j os.^i(i Confe
renze iìomèmcaìi Librò di lettura o di' premio. Padova 
1872, in 12. UJiblioleca ScolaslicaJ , . . . . . » 

Idem / / Sacri/icio ossia le due aìukìw. Dramma in tre 
alti. Padova 1873, \nì(^. , . . . • . , - , >» 

BoHaYÌte-profLi. ììeWElemento inorale e hf/ico net Dh 
• •• ritto privato. Discorso letto in oceasione doU'aperlura 

dogli sludi, Padova iSm, in 8. . •. « • - , » < . » 
Idem Coniimmz-wue delle note ithislrative e cnttcheal Co-

• dic/Civilc del Reijno. Uolìe Obldìgazioni. i'adova, iS7S 

làmi .Conliminzione delle note illmtràliva e crilicfic al 
, Codh-c Civile dei [legno, Contnitlo di Matrimonio. Pa-
. dova I87r>, in 8- . / . . . • . . . • . - • • * 

Idem Riprodù:^ione delle note già litografate di Diritto 
On't/c. Padova 1873, i n , 8 . - . . . , . . . : ' - ^ 

ìihi^'^ì L. Opere nmliche, ovAimiìG ed annotalo dal eav, 
prof, Coleili i' dal oav. dutt. Rarbò Soncin, Padova, 
in 8-, volumi 5, , . . . . . . . - • . " ' * 

Bolamo dott. 5--. La Stenor/rufia itfilma-BC\:(\iH\o- il si-
' sterni! ,di Gabelsberger Noe, con tavpl0,. .Terza edi

zione. Padova ia74, in 12. (BlbUoioca Scolrìalica). » 
BorliJiotfro.^pror c a v . l u Tmllafo completo di fulografia, 
• .-còli-incisioni. Padova 1872. in 8. - ,-: » . » * 
Idem Fotografia alle polveri indelebili; Paùowii 1809. 

in IS, - , , * - . I - , ^ • • ' • ' • * 
Conieival Xoivts, Qyfl/'ù la mì-filior forma di Governo? 

Traduzimie dilli'inj^lesitì, con preiazionii dot prof. 
comm. Iiuzxatll. Padova i868,, in-12.' . . ,;• ... , -^ :2.— 

CiiinK'IUitti cav, itvJK Storia di Padova dalla sua ori- • 
gine sino al presente. Padova lH7ii-TG. \)ao voi. in-tjv.-» 4 5 , — 

Oé — 

1.30 

6.— 

- 3 . — 

CanOHii'iuipi'oi". <L ^.anaale di Apie.ol[ura razionale, con . 
iticikiOEii. l^adova-lS74 in,;A2. : . . '̂  2-r>0 

CaVag-jiMi-ì dbtt. A. Il Nuovo'Birillo dog Uindwidui e. dei 
• pono//. 'Padova J«69, in 12 . . . •; . , - ','• . * '» • 4-<— 

Corto (la) di Homti e l'imperatore Massiniiliano. Rap-^̂ ,̂ ,,.,^ ... „ , imperatore missinnitano. Rap 
porti tìfìUà Corte di Roma col Uovcrno mes,sjcano. Pa
dova 1867/in il 1-25 

2.— 

€osìa ' prof. A, Prospelli indieanU lo norme (/enorali per 
il Perito ed Avìnunistra/arc n^lla compìlar^ioUe digli 

- inventari ili ronsegna, sliììta, indinita, diretta ed asso-
- luta dei fondi ru^^tici. V-àiown 1^73 ^ 
ComJurniornzìiMU^ pei caduti a JUpdam^ pyOBQ e versi 

letti'iPO'Felibraìo 1808 ;da alunni slùderili dell Uni-
verriilÈi'di l*ìidova. I^adova 180^^,in 8 . . - ,• . . . » -^.00 

Cilladella ronle (J. 1/Italia di lianle. Sliidii, Padova 
1863, in 8. • - • . . . • • . . ,. 

Cavalc^lto comm A. Pemcri e vuti pei coordinuìnento 
idraulico degli svoli eoi 7tuovo sistema dei ^uini del 
padovano/ecc.. Padova 18^8, in 8. . . "'^ , . , 

Coletti cav; prof, t \ Ga/«/*?o demediele ddvmlati Pa
dova \^^% in 12. , - . - . • , . 'j . . • 

Idem Delle aquQ m^eraii.della Lombardia e del Veneto. , 
Annotazioni, Padova 18Ktj. in 8 , 

Do Oioi'a'i prof. A- Esame del Corso di Diritto naturale 
del prof, Alircns, con un'analisi degli errori che 
raccliìndc circa la religione. Padova, ni 8. , • - . U 10.— 

Dante (j V^i'fora. Studi s lori coleri liei. Padova 18G5. in 8. » 7.— 
De Leva proC <;. Degli UlJicj e degli intendinmiti della 

Storia dltalia, I>lscorso letto in occagioiitì dctr aper
tura degli sludi. Padova i8G7v i n ^ S / , , , . . , . , . » —.fiO. 

Idem Storta dommentata \di Cariò v in eorrclazìoìie al
l'Italia. Voi. 1, 2, Salil i corso di stampa) . .. v » ^87.— 

DJUO Couipai^cai, Le piit belle pagine della Cmiaea Fio-: 
T-c/i/iW, con introduzione, annotazioni ecc, del-prof. 
F, fiòrlàn. Pàdova, 187r̂  in 12.,iBjbL .Scolastica) . » 

Dlsrael i M, V. CoìtlariniFleming. Womauzo, traduzione 
dall ' inglese. Padova 1808, in 12 t . » 

Dizionario" rfi Giurisprudenza pratica penale. Padova 
1876. Pubbiicato il fascìcolo 3, al fascicolo . 'V . » 

Del Collo (h Manmttepel ramo acquo e stradi^..$ilaline 
-' opere a carico dei Comuni. Padova \'&ì% i(l 4, . » 

livatifjolisri U- lUicco}Ui sociali — Condizioni diverse -
Storia di un uomo'qualunque - In cerca di lortun^ -
Dal rialalo aUtì ceneri- Padova 1874, in 16, . . . • 

EnneiiiDSfù' O. Di^quisiiiònl storico-psicologiche intorno 
alta origine ed essenza dell'anima umana in genc-^ 
ralc, ecc. Venezia 1^53, in 8. . , P. - . .. . . . » I t25 

t e r r a r i P . El LibroAo de la Cassa de Risparmio. Com- ' 
media in Ire alti. Padova 1^72, in I t i . . ,, , . , » —-76 

Favaro prof. A, L'. Integratore di Dupre;!^ ed M Ptani-^ 
nu'lro di'i nwvinwnti di Amsler. Padova 1872; in 8. » 1-50 

Idui) Le-zioni di Statica Ora/ira. INidova t877, in 8, > 10.— . 
Fe r r a i prof. \U Degli. intendimenti p del metodo della . 

ktoìogiìi elàssicn: prelezione ai còrai dì Filologia Gt'O-
ca. hidova 1867, in 8. . . . . ; . . % ; . I » , T - * 0 0 

Gabislli uig. T, Il Riscatto delle Ferrovie..p.i\do\'d_ 1870,., .-.-^ i 
" in i s * * ^ * " 4 * f f * * * * * * ^ * * * * " ^ ' " ™ 

Goìnnia ,UM. Fimlògià'ed Igiène dèi Contadino dì Lom-
- bardia e del Vemlo. Padova t87t, in. 12. ' , ., ,. », 1.— 

Giacobini prof, U. A, Optare mediche edile ed inedito, 
ordinate ed annotato dai prof. G. lì, Muŝ na e I'\ Co-
ledi, t*adova, in 8. VQK; 10. ;. - .. . .̂ ^̂ .̂  v , • ?• SO*— 
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Idem Dablno salta Diatesi iposU niea. Padova^lSul,' in H/ 
Idem Del professori! (Uacomandrea Giacomìni. e delle 

sue'Operc. Conni storici. I^ulova 185(^ (p 8. . -
Idem' Della. VH^* ^ degli scvitli di Francesco Rognella. 

Pfidova lS;;9,-in.8 « ••' • - ^ ~''^^ 
Dante Aiit^bìt^rU le piit bella /\agino della Dwiti,^^ Com-' 

piedia con'inlrtidnzioni', anuolazioni, ree. del prof, 
F. lìerlan. Pàdova 187ÌÌ, in 12, |iUb!/Scolastica^ , • 1.5 

Giiemmi prof. G. / / A r / e M t e filosofia posUwa: Pa
dova 1876, in 8 - . - . ; ' . ' . - . . ; ^. . ' •: 

• Idom Un Materialista-ìn campagna. Padova 1877. in 8, » -2 .— 
lm\l^2itoix(i;0GtiÌdii.indispensabile per la Città di Pa

dova. Anno I t ì^ l i Padova in 16 . » 2.— 
ILibcnicht pipi", It . Pvincipii di Prosodìa e mQtripa, latina 

e Pro-wflia metrica italiana dot prof, lUccobonK Pa-, , 
dova lS7i, in 12. . - » 1.50 

Kellérprof, cav.A; iUcrrnw ffflrflrio. Padova 18Gt/in 12. » 2,50 
Idem Suirallevamento del bestiame bovino. Padova in 3- » 3-80 
Idem, Laferlitiz;;azionedel snoloA\eAuov\^A\\àQ\[\,ìnS ì¥ 1.50 
Idem Suòli iniìrassi artificiati, Padova 1871, in 8, , » 1-50 
X V i i l co, (Ì: lì&lh 7iell'altuatÌtà^PiiiÌQV^ 1873, in 16. » 2.50 
Idem Dell'Arte e del Teatro dt Padova. Racconto aned

dotico, Padova 1873, in 16,. . • ". . , . ;. v , _v ' 1,— 
lau / J i t l l connn. prof. L. Del metodo nello Studio iUilDi' 

rilto'Costilusionale, Prelezione al Corso di Piriilo Co-" , 
alìtuzìonale, Padova 1867, ip-8, . <̂ • •• • . . » - -«0 

(Biblioteca Medica). 
Idi^n Fisiotoifia dei colori. Pndova 1873, in 12, 

liOmoIgno prof. A. Il Linguaggio degli animali coiif i-
gure. Padova 1871. iltiblioteca Mediea) . . ,- - I-. 1>50 

Manfredìni avv. G. Rivista Critica soprfi la Statistica 
^Penale del Regno W Italia deli' anno ÌHIO. Padova 

187i, in !2. • , . . , > 
'Slnnfriu conte P , Il sistema municipale inglese e la 

legge comunale italiana. 2. edìz. Padova 1872, in 16, » 
Idem L'ordinamento delta Socieià in î H^Vf, Padova 1873, 

^!31alini^^aafi co. A-/*e(rarcft a Padovaa Venezia ed Ar-
qua, con documento inedito. Padova 1871, in..8. , ,» 

Monaelvi Kodenta. iìMrm. Uacconto, Padova 1872, in 12..» 
.-IHuxzi H^IntcllrltOt ^memoria e volontà, conversazioni 

fra zio 0 nipo(i. Padova 1873. in 12 (Uibl. Scolasi,) » 
aicssoda^'lia qi^v. prof. A. Le statisiichc erìminati del-

l'Austria con riguardo al F^nbardo-Veneto. Venezia 
1S67, in 8. • ^ -. » 4 '50 

idem Dfdla Scienza nelVelà nostra ossia,ihi caratteri e 
drli'elJicacta doH'odierna coltura scientifica. Discorso 
inaugurale. Padova ìHli, in 8. . . . . . . -, ^ » 

Montanari prof. A. / / Credito popolarti in Italia: Pa
dova 187t, in 12. . . ; . , . » 1.50 

Idem Etementi di economia poUiica. 3. edizione. Opera 
premiala aiP'oitavo Congres.^6 Pedagogico. (Venezia, 
1872 . Padova 1872, in 8.- . , . . , , . . . . = * ^ 

MoroyliiiXuìKl- Elettori e Deputati Brgvi ricordi, Pa
dova 1871,'in 8 ; . . . ft 

Jlay-iut G.' "̂ ^ Ctinira Medica del prof^GrA, Giacomini 
r. cympc?irf/ri^/,iPadovrtl856, J n S,,. . . . i .- .* - » 
Minti» A. l\iiurorail' nn Uomo grande, comni'edia alo-
' rica In cinque, atti. Padova IHOi, in 8, . .* • > . » 
l 'vali G- l)opo4à guerra. Canto. Piidova 1806, in 8. i —.50 
Id-m UEnU-ataa Ve«e:;m. Canio al Uè. Padova 18GC),in 8 « —.20 
Idem Psiche. SonbttiMncditi. Padova 1876,.ii) 12 . . » 5.— 
l\i;;-nui G. 1^ Trattato dei possessi, secondo il Diritto 

^•romauo, francese ed austriaco. Venezia ÌStilì, in 8. » a.50 
Oraxio Fiacco {Q) ÀleunQodi revale in italiano da Ni

colò Vecchietti Padova '1830, in 2 ; . . . , , . . _ » —.«0 
•Orolegu) Mavcb. Serie cronologico-istorica dei canonici 

4i />(Zf/fliift, Padova isoy, in i. . . . . . . . . ^̂  
ilabbrino A. Istruzioni popolari sui Giurati^ ed amioia-
' zioni pratiche relative. Padova 1871 . . . . >/ * 

RaceoHìi di orazioni e pie opere colle indulgenze. Se^ , 
conila edizione Padova . . , . . . . - • * • » 

'/Bpliltauald prof Xl,,7"n^//a(c completo di analoum mi--
^q/o.9fcf/,,lraduzlonc dei dottori tViccbeltife Fano. Ve
nezia, in 8„ voi. 3. . / J . . ' • ; ' ' ,' * * * 

Ro?iiiaeiU prof. 0 . Manuale di.paMogm generale. Pa
dova 1870, in 8, . . . ^ ' ' "̂  "• 

• Idepi Qrimonà funebre sulla salma del pr^f. \incenzo 
PmrVi." Padova 187d, in 8 - , ; , . . : . . - . » — 

llos^etii prof. F . Sai vuujnetismo, Lezioni di l^^isica. Pa-
- "dova 187L in 8. con figuro . . ; -, . - • , • - «-— 

^B«àt!GIlai-0-A(^//•GAW/^ Racconto. Padova 1873, in U). . —.75 
liet 'olamentl nniversitavi generali e parziaÌL Padova ^ ^ 

1876. in ,8. 0pùscó!i-5 . . , , • . ; . , , - » l-^»0 
" Sa(5cavdopróf. ' l \ A. Sommario di un Corso di Botanica. 
;. . 2.;edizi<3ue | 87 i , iu^8, . .i. ,,.,....... . .- . . . .. » :E. 

Selvatico march, 1 \ Ar^e ed artisti. Sludii e racconti. 
Padova 16ii3, in 12. . . . . . . " . , . . L. 5 . 

Idem II disegno elementare e superiora aduso dello 
scuole private e pìdtbhctio di tal-disciplina in Italia. 
Parti due, Padova 1872, in 16, eon tavole liiOL-raf. » 

Idem Guida delta città di Padova e snoi prtncipali COH-
lorvi, con incisioni,tvedutco; piaritAv-padova, 1SG8. » 

Selvatieo mardv !*• La tjaestiimc del nuovo Masco. Os-
scrvaziohre^abhiarimenli. Padova ia ( ;9 , ' i r i2^ . U 

Idem Vinscqnamento artistico netteuiccademic di Belle 
Arti e^mìlo Scuole ed Istiluti Tecnici Padova 1869, 

3 , 
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fadovii, Tip. t', lucchetto, lt.7tì. 

Idem, L'arili nella cspo.sizioìic. di Padova del ISB'J. Oa-
servàzioiii. Padova 18G0, in 10, . . » •—.50 

Idi'Hl VunliiQqi del vigneto'a palo speco nei terreni sle-
ria del padovano. PiidoVii 18()3, in 12. . . . . . » —.50 

BimtJui CiiV. iirol'. li. Tavole dei Logarilmi, pr(;c--̂ mUo 
da un Triilliilo di , triKOiioinotrUL ]ii;ma o sferica. 
3. edizioiiEi. Ì>adova:i8l}Ì). in 8 

Sellili prof. A. Della'fàtibrieazione e conservazione dei 
vini. 2. ediz., con a^t^inute e corroKioui. Padova \ 872. 

Idem Dèi èomhnstìbili e dei metodi di ùscaldamcnto 
degli ambienti. Lezioni di cKiiuica applicata, Padova 
l f f7 i , in 12, . ; . , , . . . . * V . - • - , 

liem' Confereaze scicnfifico-popolari icnuto ai mUcstn 
elvmeulari. Padova 187i, in 12- . . Ì '. ^ . ' . 

Sehupfer prof, cav, V; Il Ihriilo delle Obhligaztoni se
condo i' pvincipii'. del Diritto Romano. Padova 1858, 

Mmi-^ La Fa^niglia secando il Diritto Romano, i^adova 
187.̂ ], voi, 1,' . , . » 

Simo» prof, G' ^̂ ^ maUiltio della pelle rieondotle ai loro 
elementi anatomici :TradLiziontì Uicchcll ie IMUIO. V.e :̂-
nczia, ip 8. , . , ' , . . , . , > . » 

Spieliuib^on. Rosa della Corte. Novella. Trad. di fi. Gre-
gotetto. Padova 1876 , . . - , . • - . . . » 

TOUMUOÌ prof, cav, G. 1'. Diritto e Procedura penale, 
esposti analilicamento ni suoi scolari, 3. Edizione. 
Padova 1871-7S. in 8. . . , * . . . , . ' . . > 

Tollzit^• dolL A La scuola perfetta dei mercanti o scienza 
di conUibihtà commerciale Padova 1876, in 12- .. » 

'rnì'azzn cav. prof, 5>J Tratlato d'Idruniciria e d'Idrau
lica pratica. 2r-nd!zione. Padova 1868, in 8.. . , • 

Idem lilmenli di Statica, .PM^ 1: Sti^tiea deisi^terni. 
rigidi Padova 187^ in 8, con figm^ò , , . t ^ • - ' 

Ub in Del Violo del sistemi rigidi Padova 1t^6S, in 8. 
Volpi cav A. Manuale popolare di veterinaria, Vado-

va 18K3, , , , » , , . . . , . » 
idem Conmlorazioni sul sangue nello'stàio sano e nior* 

lioso, ecc. Padova ;18?)3, in 8. . .;i t - '. ; . . »̂  
Zainljoni prof. T Orammalfcltetta della lingua italiana 

ad uso dello mtolè elementari, approvata dai Cousi-. 
gli scolnsUcidi Padova, Treviso e Polognà 1870. in 10.. » - . 8 0 

Zardo AutoiUo. Al Villaggio. Mcconlo. Padova ;187B,^ 
in 12,. . . , 1 ^ • • • • • • » "*-.75' 

IXtìudriiii B . Alla futura Regina. Ode. Padova 1?08/ • : 
in '̂. grande - i -; • T- I * • "̂  * ^ * -̂  - > f l-rr--

i^.^illtìtinayer F . prini;ipii foimnmd^h detta percimoftp 
ed ascoltazione, trasduzione, do! prof.'L. Concaio, Pa;-
riova IStit . . '- . C . »- 'ì,^' 

• ZainUaldl prof. 'W EscrrA^l di .snìtassi laliun,,d. edì^ 
.xioup. Padova ,1877. in i2, , ; y. J.— 

Wenipv H. Un. eroe della penna, tradiizione dal tedesco. 
Padova 1873. in 12. . . . . . . . . , . > 1.26 
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